Anno XXII. 4 Agosto 1895. Num. 81. 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


SOMMARIO DEL NUMERO 81: 
TESTO: INCISIONI 
Corruire (Il ritorno di Baratierì. Ciò che si farà il 90 settembre, L’amba- Roma: Ingresso del generale Baratieri nellà Camera dei deputati. Il presidente 
sciatore Catalani. Le feste di Napoli. Il concorso di calligrafia)... . . Cicco e Cota. onorevole Villa gli va incontro : Dante Paolocci. 
Enrico Guicciardi. . 7 . R. Bonfadini. re otca del Parlamento: Abbassamento della bandiera di Montecitorio. Dante Paolocei. 
Corriere di Venezia (La notte e il giorno del Redentore, All'alba a Lido, La — — Gli scavi del Colle Oppio sul fianco est del Colosseo Ag Dante Paolocei. 


festa delle capanne, I discorsi che corrono. All'Esposizione. Il mio quadro! posizione Internazionale di Venesia : Lu figlia di Jorio, quadro di . ; » + Paolo Francesco Michettì 
5 PRE 4 . Carlo Hartmann. 


Festa a Sant'Elena. Elezioni. Addio) Raffaello Barbiera. — — Il desinare, quadro di x 
rte religiosa russa. Li 50 ++ + Guglielmo Ferrero. _ _ Statua d'un monumento sepolcrale, di . 3 ‘1... Emilio Marsili, 

a vita a Parigi (Gli esami del Conservatorio. Un vivaio di attori eccellenti. Assalto alle case dei Torriani a Milano nel 1311, composi di Lodovico  Poglieghi 
Madamigella Lara. La scuola del canto. Piaceri estivi. 1 libri di caricature Progetto prescelto pel monumento alla famiglia Cairoli a , dello scultore £. 


del signor GranCarteret. Napoleon enimages. Dal 1800 al 1821 . . . . Folchetto. Progetto prescelto pel monumento Pedrocchi a Padova, dello scultore . 


A Clara Maffei (dopo letto il lîbro di Raffaello Barbiera), poesia. . > . £ Tagliapietra Cambon, || Monumento a Giuseppe Lampugnani nel cimitero di Milano. È da "forgrafia 

Le avventure, di un Monzese alla fine del secolo scorso . . 4 Abdon Altobelli Rivista della di Odessa in onore della Missione Abissina 

Cronache giudiziarie (Una drpiaa aggredita. I elubs dei delinquenti Rermarti uicciardi. — 3 794 È ki una fotografin, 
vello di} Bismarck). . È SATO TERI LEE I Siglo, — — L'ex delegato Santoro LL000.+.+ da wa fotografia. 


La Settimana, — Noterelle, — - Neeralogio. - Rebus. - Sciarade: 


_—___—————— —— 


Albergo è Ristorante dell 
—— Viale Porta Nuova —— 


ANPIO GIARDINO CON OMBROSI CHIOSCHI - CUCINA PRONTA A TUTTE 
Wap” RINOMATI VINI DI SIZZANO "am Propr. swoto 


TNPERIALE E REALE PROFUMERIA 
DITTA 


If ILUI TI 
Inventore e Fabbricatore 
DELLA RINOMATA 


Cf T 

} | 
MILANO — 8, Via Dante, 8 — MILANO 8 
PROFUMERIE — ARTICOLI PER TOELETTA — LAVORI IN CAPELLI 


DD REIMATISMI 


Azione pronta e PARRUCCHIERE PER UOMO E PER SIGNORA n A ’ INOES 1 
sicura in qualunque \ } du nt iperratadia contro l'INOENDIO® sulla vLT 
periodo dell'accesso. der : one e WE FONDATA nel 1936 a 


matissime Tinture Browxs il de Regina d'Ital Sede sociale: atbamo,Via La 


Nite in no Nuances. pesi e Boatole 
ttmoria per Regali. Bl|ennnnnnnnn 
Chiedere schiarimenti e catalogo BI | € 


. 
indirizzi raccomandati. Bien, dussa ma ve Jfnea Piacenza Bologna. sactanone DE por D 8 ta mazioni, pr seggio, Posa Cs BOLOGNA, Piazza Galvani, lettera 0 O È 


La MACCHINA pa CUCIRE “PFAFEF, ea 


‘ 
recentemente pé fezionata è la 3 per Scelta Biancheria da Uomo 


? 
ed Prestasi qu osolusivamente su misura 
AI 


F. ‘comaR ‘A FILS, Paris. — Trovasi pi rurrà La Fabio, Spicialità nell' applicazione delle ri 
garantite senza sali né acidi. 


dolore dei dénti, denti 

i, postemne, ca- 

ris, alito cattivo, coll’uso continuato 
del rinomato rofi- 
lafiicea. L. 1,50. 


Botturel rescia 
Milano; Naberssoe ei Bal, ‘forme; 
Bergamo. 


farmacia Terni, 


Alberghi e Ristoranti. 
ine. — Hotel Stella la 

's. marco, Via Calzaioli, 8. - Contra- 
Tissimo, - Camere a L. 2 futto com- 
preso. - Pensione L. 7. _F. Zannetti. 


perchè a causa del ||da, via tommaso Grossi, a 


suo ‘ [ stabilimento la fabbrica è fa o Gai, Vit Ema, e Via S, 
in istato di fornire macchine della MILANO È 


INN M MT MTAT 


presso Firenze, lanitattura 
i nti . Porcellane 
3 Maiollche, Depositi; Firenze, Ro- è er ® r 

Ta] 3 a si 34 


rt G. M. PFAFF, Kaiserslautern (Germania). 


Fabbrica di Macchine da cucire. 


Fondata 1902, Operai 700. 


Siabilimento irtrapico 


bilime 
n: Stabilimento Idroteragloo, Pias- 
‘Sì Silvestro. Ispetto 

Prot. G. B. Quelrolo. Nidi DO 
Ponente Lombardi. 


#3 0r8 da BIELLA 
Idroterapia — Elettroterapia 
massagalo 
Schiarimenti e domande al 
Dottor L. C. BURGONZIO 


Avviatissima Casa Industriale 

cederebbesi a persona capace @ 
facoltosa, dall'attuale proprietario, disposto a restarvi 
interessato per quaranta o cinquanta mila lire. 


Vichy, ‘d’Italia. Raccomandata da. cele- 
brità mediche. Trattamento completo. 


È | manp Vrrti | Cosacchi Leone Toto 


Specialità corde armomich 


gi Un vol. di 320 pag.: Una Lira. 


giparazioni. OTO, gratis. 
V.MACCOLINI, Via Correnb7, Milano, \2 *| Dir. vaglia ni Fr. Trovea, Milano. 


Per schiarimenti rivolgersi al notaio Sig. 
Dottor Ambrogio Biraghi, Milano, via Durini, 12. 


LN lr 
10-Paradiso(Svizzera). Ist. TOSSE INI A Sartoria Teatrale 
to Grassi. Corsi elementari, tecni: E ) a Noce Vomick 
fai it 16 Ratto) | |eecucone e 
prop. Prot, 1 Grandi: E TUTTE LE TOSSI DEI Radegonta, 6 Mami | | ENO RSENICALE 
sî guariscono în pochi LLANO LOI ENICA 
TRIO Fre ARRE: ra sel È PoMELLO 
;; Un Fli , Lire 2. - Franco ‘nel Regno, Lire “ SUCCURSALI me È o 
mutati Sodi cpociati d'Indunrto, || MONZGRO Pretoazia NEGRI, Vi Gallo, Miano, in title armacio | TEAFNONEO MOBILI LL Cetina 
ila vic ss Fabbrica è Dei; 
davcottura } VT ì Giulio Grimwald! | ‘sezione scarta. o del Rio Tae 
tel I 
n CRA LIICARI pa Hot u = agmior | Sufedi priva quiià. VENEZIA 
O GRAND RESTAURANT BAUER GRONVALD Proprietaire 
pe tazione. i nceLe—_——=—=<®==<==————_—_—_—=" er nella Bon valaaostz di 
Se an insetto nei mobili s'annida, Ne Malati: gr 
Gratis listini 6 La Razzia lo colpisce insetticida. ; Potenza, ate la palo nell ina 


- = ” ; hello Manttio del bambini. hi 
"RAI x r , qu cui è necessario ricostituire il grati 
PER ‘/ A’ NI A J s organismo,nelle Perso: da 


rullanti, Sedie da @ DEI 


Je ISTEMI NE La vera x LINE cllì ; SI 
MG IR $i TINTURA INGLESE $ Poi 

—* DALLE CAPIOLIATURE KLEGANTI @— nu Pt CECA 

AMERICANI Restituisce ni capelli grigi il colore primitivo È î i 


), della gioventù, rinvigorisce la vitalità, il cresci 
} mento © la bellezza fuminoso. Agiace' gradata- SÉ | | Forni Ta MILANO presto Viotti 
mente e non fallisce mai, non macchia la pelle Ji Fia Osti, TL Od n LONIGO RlPsii mar 


«d © facile l’applcazione. mello ciatisti 
\ eposito £ vendita in Torino alla Farmacia dei en. 
nat BOGMIO vin Rarthollet, 14. - Rottioita L. 3; franco m Proviner L.3. Pillole lolo Antimalariche Pom ell 
ASTI, Siprandi, Musso, Torchio. ALESSANDRIA, Molinari. BOLOGNA, Franchi e 6 Fomello. 


Un Anno L.25 CEstero, Fr. 39). Stab. Tipo-Lit. F.lli Treves, Milano! 


SCACCHI 


Problema N. 938 
di Laws. 


A BC DE FGH 
Bianco. 


Il Bianco. col tratto matta in 3 mosse. 


Soluzione del Problema N. 
(Mackensie) 
pranco 
1 T 67-96 
2A cl-h2 matta 
con numerose varianti, 


1 Pe3 muove 


Solutori: Sigg. Chim. F. Labella, Taerni; 
Fioravanti, Firenze: R. Bonvini, Pesuri 
tini, Mantova; @. Corbella, Napoli: 
Lione; E, Vignali, Lodi, 


Dirigere domande alla Sezione Scacchistica 
dell'Inusrrazione Travtasa, in Milano, 


55° PICCOLA POSTA “ag 


Ai nostri Signori Associati, che tanto con- 
tiuvi reclami per î numeri cle non vengono 
recapitati dalla Posta, l' Amministr 

avvisarli che fa n 
lone. — Fer la qual cosa 
responsabilità, né rispondo 
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mi 66 so all'Estero, per ciascun numero. 


Indovinello. 


Son nel sole e nelle stelle, 
Ma nel ciel non mi cercare. 
Son nei pesci, ma nel mare 
Non vedrai traccia di me. 
Son nel sasso e nella rosn. 
Ma nel mondo non mi trovi. 
Pur mi trovi in ogni cosa, 
Ed ognun mi trova in sè. 


Parola ad angolo. 


Mi prendi intero? Ahimè t'accorgerai 
Che aver tn.pnoi da me piaceri e guai. 
Mi mozzi il capo? Alora non mi stringere 
Se tutto non ti vuoi di rosso tingere. 
Ancor m'accorci? In nostra compagnia 
Pocv tn stai cno presto voliam via. 

Ed or tu vnoi ridurmi quasi a niente? 
Bada che allor mi fai forte e possente. 
Di nuovo mi ferisci? Ahi, mascalzone, 
M'hai ridotto a una “pura congiunzione. 


Sciarada. 


Lettor, hai nel primiero 
Termin grammaticale, 
Il secondo al noechiero 
Può nn di riuscir fatale. 
L'inter, come colore, 
È usato dal pittore. 
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IMPRESSIONI E RICORDI 


FERDINANDO MARTINI 


Deputato al Parlamento 
e Membro della Regia Commissione d'inchiesta per la Colonia Eritrea 


QUARTA EDIZIONE (1° ILLUSTRATA) 
riveduta dall'autore con numerose note ed aggiunte 


1 celebre libro del Martini, che ha già nvute tre edizioni, si presenta 
in questa quarta riccamente illustrato. È noto che l'autore, deputato 
AI Parlamento ed ex-ministro dell'istruzione, raccolse le impressioni @ i 
ricordi del viaggio che fece nella Colonia Eritrea nel 181 come uno dei 
ne d’inchiest: 


posseduto presentemente dall'Italia, è 
tura affricuna ; esso è un piacevoli 


resoconto delle colture dato 
marzo ‘88 dal Campagnoni e il recentissimo lavoro del Franchetti sul: 
\vvenire della nostra colonia. Nella seconda appendice si parla della presa 
ili Cassala, mostrando la situazione che questo fatto importante ha creato; 

lla terza, trovi preziose notizie sul Sudan, sul Mahdismo e sui Dervisci: 

iagsumendo il bel lavoro del generale Dal Verm 

1 disegni sono copiosissimi, più di 150, e recenti, dovuti in massima parto 
‘a fotografie istantanee prese da ufficiali e viaggiatori italiani. Essi sono 
eseguiti colla massima finezza e perfezione, collo scrupoloso preconcetto 
di consegnare il documento storico ed etnografico. Infine due grandi carte, 
una geografica © una itineraria, arricchiscono il volume, 
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Un volume di 400 pagine in-8 grande, illustrato da 452 incisioni e da due carte geografiche 
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l’edizione di lasso in un volume: 


LIRE CINQUE 
Dirig. vaglia at Fy. Treves, Milano 


Un volume in-16 di 300 pagine 
UNA LIRA. 


DESTIN 


Orazio Grandi 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves) editori. 


OPERE 


Exsi sono comsiguiati dal medici come i migisore ner qurgunti ed dl più 
Guarisconola STITICHEZZA, 


D 
Essendo molti i 
hanno l'etichetta francese in4 colorl e l’etich,-f 
Vl VANSI NELLE PRINCIPALI PARMACTE, Paris, Phie LEROY, 9I, r, 


ACQUA DELLA CORONA 


TINTURA PROGRESSIVA 
dii (9ì 
a O 


RISTORATRICE dei CAPELLI e de) 
(I A. LONGEGA, VENEZIA 
Sa 


e 
Questa ‘Tintara assolutamete innocua, possiede |. 
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Dorror L. H. GOIZET 
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Versione italiana del Dottor RAFFAELE JONA 


Rappresentante eselusito per l'Italia 


dell'INSTITUT SEÉQUARDIEN DI PARIGI 
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Alessandro Manzoni, reminiscenze. 2.8 edizione per il 


Un vol, in-16 di 320 pag. della eBiblioteca Amena» 
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Il ventre di Napoli. 8.8 edi- 
zione si 
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b Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 
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L'Italia a Bologna. Con 15 
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zione... .. E 
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manzo. 2. edizione . 5 — 
Gli amanti. 2.8 edizione. 4 — 
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Lire Tre. 
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Roma: — CHIUSURA DEL PARLAMENTO. ABBASSAMENTO DELLA BANDIERA DI MONTECITORIO (disegno di Dante Paolocci). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


Ve ne ricordate? È impossibile perchè si tratta 
d’antichità remota. Era ancora giovane Ernesto 
Rossi, che rendeva popolari sulle nostre scene le 
tragedie shakespeariane. Alla fine dell’Amleto, 
quando il principe di Danimarca cade boccheg- 
giante per il colpo di spada ricevuto da Laerte, 
usciva di dietro le quinte il suono stridente di 
quattro o cinque trombe scordate nelle quali sof- 
fiavano dentro a mezzo fiato la marcia del Mac- 
beth di Verdi, Ed il Rossi domandava con voce 
piagnucolosa che cosa volesse dire quel suono. 

— Vincitore della Polonia riede Fortebraccio 
in Elsinoi — gli rispondeva nobilmente un 
quitto travestito da non so più qual principe Da- 
nese... 0 Dano, come diceva la traduzione del- 
lAmleto. 

Ero un ragazzo, quasi un bambino: avevo quel- 
l’età nella quale l'impressione è tutto ed il razio- 
cinio non è ancor nulla. Quella scena, quella suo- 
natina, tutto quell'insieme mi avevan lasciato il- 
logicamente nell'animo la impressione che il tor- 
nare vincitore da qualche Polonia esser dovesse 
il più triste e malinconico avvenimento di questo 
mondo. Ci vollero le guerre per l'indipendenza, 
gli ingressi trionfali di truppe vittoriose per 
farmi cambiare completamente opinione in pro- 
posito: ci vollero le ovazioni fatte dal Parlamento 
a Giuseppe Garibaldi dopo il 1859, all’ammiraglio 
Persano dopo la presa d’Ancona, al generale Cial- 
dini dopo la presa di Gaeta, per farmi compren- 
dere l'intensità della soddisfazione che può pro- 
vare un uomo in quel solenne momento della sua 
vita. In parola d'onore, bisogna avere il cuor 
sano per resistere a quella commozione senza fare 
la fine che ha fatto pur troppo sabato notte, an- 
cora giovane e pieno di speranze, il cav. Cata- 
lani ambasciatore d’Italia a Costantinopoli. 


Ma Garibaldi, Persano, Cialdini ci parevano 
allora — ed erano, astrazione fatta dalla brutta 
fine d’uno di loro — ci parevano ed erano i se- 
midei di quell’olimpo patriottico nel quale vede- 
vamo circonfusi in una aureola di gloria gli au- 
tori della nostra redenzione politica. Garibaldi 
ci appariva addirittura un essere soprannaturale, 
un personaggio eroico dello stampo di quelli del- 
l'Iliade, Ohi avrebbe osato avvieinarlo? Si osava 
appena contemplarne, ammirando, la testa leo- 
nina! 

Il trionfatore d’oggi, Oreste Baratieri, arrivato 
da Massaua, è più di buona pasta. L'abbiamo 
conosciuto da vicino ed ‘il vederlo trionfare ce 
lo rende ancora più caro ma non più terri- 
bile. Come egli racconta oggi che a Senafò ri- 
masero incolumi soltanto il generale e l’alfiere, 
abbiamo ‘sentito raccontare da lui, ancora capi- 
tano di fanteria, la marcia fatta con l’Orsini e 
un drappello de’ Mille, d’ordine di Garibaldi, per 
far perdere la pista della colonna principale a 
Bosco e a Van Meckel ed arrivare con essa come 
un fulmine al ponte dell’ Ammiragliato ed en- 
trar di sorpresa a Palermo. 

Le lunghe chiacchierate, i desinari intermina- 
bili nelle osterie suburbane di Roma durante i 
mesi d’estate, durante i quali non s'esauriva fa- 
cilmente la simpatica facondia del capitano Ba- 
ratieri non ci fanno però sembrare meno grandi 
i meriti del vincitore di Senafè e di Coatit, del- 
l’ordinatore delle milizie coloniali. Il trionfo di lui 
recente, l'ovazione fattagli a Roma ed in Parla- 
mento sono ancora nel dominio della cronaca quo- 
tidiana; ma entreranno presto in quello della 
storia, accanto alle altre citate di sopra. 


Il “ settembre innanzi viene» o sta per ve- 
nire.,.. e verrà col settembre anche il venticinque- 
simo anniversario della liberazione di Roma. Co- 
mincio a desiderarlo. Ne hanno parlato press’ a 


[ VeRO ESTRATTO DI CARNE 3GENNINO 50/227, 

sn se ciascun 
Vaso porta la firma 
Prata 
7 ininchiostro azzurro 


Si eqnserva indefinitamente, perchè spoglio di grassi, albumina 
le gelatina, A ciascun vaso è annessa l'istruzione pel SC 
sario. 


poco in tutti gli ottomila e più consigli comu- 
nali d’Italia, ed i giornali ne dicono qualche cosa 
ogni giorno, e ne diranno ancora per altri qua- 
rantacinque giorni, 

Quello del:20 settembre 1870 fu un avveni- 
mento del quale non si sarà mai detto abba- 
stanza, e il sentirne parlare non stancherebbe 
se non si dicessero, a proposito dell’anniversario, 
molte cose confuse ed inconcludenti. 

Ricordo di avere espresso modestamente in 
queste colonne l'opinione che il 25.° anniver- 
sario del 20 settembre doveva essere festeggiato 
in forma essenzialmente nazionale, italiana; non 
municipale. Mi pare d'avere aggiunto chie si sa- 
rebbe dovuto, per conseguenza , affidare l' ordi- 
namento, la preparazione, la direzione delle feste 
solenni ad un qualsiasi gruppo di persone auto- 
revoli il quale rappresentasse bene questo carat- 
tere d'italianità, secondo me indispensabile per 
centomila ragioni. 

Non pretendo davvero d’ essere stato solo a 
pensare a quel modo: bastava un po’ di buon 
senso per non pensare diversamente. Motivo per 
cui si fece precisamente il contrario: si nominò 
un comitato per le feste, il quale non ha saputo 
fare gran che di buono, neanche chiamar l’Italia 
a concorrere alla commemerazione, 

Un bel giorno, il presidente del comitato per 
le feste si è dimesso non potendo andar d'accordo 
con il sindaco. In questo momento il comitato è 
senza presidente; il sindaco presiede un consiglio 
comunale dove i clericali hanno la prevalenza e 
che per ciò non farà nulla, assolutamente nulla, 
pel 20 settembre, 

E questo è niente. Poichè pare che i congressi 
rallegrino, hanno pensato bene di convocarne una 
diecina almeno, a Roma, nella ricorrenza della 
quale parliamo, e la maggior parte dei congres- 
sisti sono persone le quali hanno bisogno d’ es- 
sere ricoverati in qualche modo, senza la secca- 
tura d’andare al Bristol o al Grand’ Hotel. Fanno 
conto di andare a Roma circa 10000 maestri ele- 
mentari, i rappresentanti di circa 500 società 
operaje, i rappresentanti di tutte le società gin- 
nastiche per il congresso ed il concorso: qualche 
migliaio di tiratori per la gran gara nazionale... 
senza contare tutti gli altri. A chi domanda, come 
e dove si potrà mettere al coperto tutta questa 
gente, comitati, presidenti, autorità municipali, 
rispondono stringendosi nelle spalle, Eppure non 
si chiede neppure, come vorrebbe Maurizio Char- 
nay — un giovane sociologo francese — l’aboli- 
zione del fitto.... basterebbe avere l'alloggio assi- 
curato per poco. Desidero d’ingannarmi ma, senza 
pregiudizio della solennità dell'anniversario, biso- 
gnerà prepararsi a vederne delle belline. 


* 


Ho rammentato il cavalier Catalani e la sua 
morte improvvisa e davvero prematura. Era nato 
a Catania nel 1843. Cominciò ad esser conosciuto 
come segretario all'ambasciata di Londra, per le 
sue pubblicazioni letterarie e per il suo matri- 
monio contrastato con una signorina turca, una 
delle figlie di Mussurus pascià ambasciatore turco, 
predecessore. a Londra di quel Rustem pasciù 
che v'è ancora da non so quanti anni ed era già 
decrepito prima del 1870. Il Catalani, non ostante 
la vivezza meridionale del suo ingegno, non 
ostante i suoi meriti incontrastati, non ostante 
ch'egli fosse un charmeur — come dicono i no- 
stri amiconi di là dalle Alpi — fu lasciato un 
pezzo a maturare come segretario, poi come con- 
sigliere d’ ambasciata. 

Ci volle Crispi per farlo ministro in Danimarca; 
c’è voluto Crispi una seconda volta per mandarlo 
ambasciatore a Costantinopoli. Avea aspettato 
un pezzo, ma, sapendo aspettare, gli era capitata 
la palla al balzo e ormai più nulla desiderava, 
neppure un trasferimento, perchè nessuno più 
di lui aveva delle buone ragioni per star bene 
a Costartinopoli dove Abdul Kamed lo avea ac- 
colto con particolare benevolenza. Morire a quel 
modo, poco dopo aver raggiunto la meta, è ve- 
ramente crudele. 

E pensare che v'è chi rinunzia volontariamente 
alla vita per non essere stato rieletto consigliere 

rovinciale, come ha fatto a Palermo quel Mario 
evanti, ex-deputato di Cefalù, e perchè sono an- 
dati a fargli sotto le finestre una dimostrazione 
canzonatoria! Se non credo ancora che il delitto 
sia sempre conseguenza di stato epilettico, come 
scrisse il Lombroso in una lettera, a proposito 


del barbaro assassinio d’una donna commesso 
nelle Marche da un forsennato, a furià di morsi, 
comincio a credere che in questo mondo vi sia un 
numero stupefacente. di*persone alle quali, come 
dicono i toscani, manca un giorno della settimana. 


* 


In un recente Corriere ho accennato alle fe- 
ste estive di Napoli, per le quali si promettono 
mirabilia. T'utti ormai conoscono il programma, 
nel quale è compresa — con relativa rappresenta- 
zione grafica — anche l'eruzione del Vesuvio. 
Il Comitato delle feste ha dimostrato d' essere 
veramente intraprendentissimo, procurandosi que- 
sto numero, 

Nel programma figura anche la “ squadra ita- 
liana attiva, quella reduce da Kiel, da Port- 
smouth e da Southampton, e fra le feste d'oggi 
figura anche “un episodio della battaglia di Na- 
varino » con “l'incendio della nave di Mohamed 
pascià ,. L'ho saputo un po’ troppo tardi, altri- 
menti mi sarebbe piaciuto d’andar a vedere se 
prende parte alla battaglia di Navarino la squa- 
dra attiva italiana, e se qualche ammiraglio si 
presta gentilmente a far la parte di Mohamed. 
Accordata lasquadra come numero del programma, 
come l’ eruzione del Vesuvio, tutto il resto non 
sarebbe una semplice conseguenza? 


* 


Abbiamo in Italia un concorso originale: il con- 
corso calligrafico bandito dal Corriere della Sera. 
Tutti quanti possono concorrere al premio in oro 
copiando în inglese posato e in rotondino il primo 
sonetto del Petrarca. Tutti, meno i maestri di 
calligrafia patentati; quindi anche coloro che 
sono alla vigilia di pigliarsi la patente, i litografi, 
i maestri delle scuole elementari che hanno pe 
obbligo d’insegnare il bello scrivere ai ragazzi, 
possono: concorrere. Lo scopo del Corriere è di 
richiamaro le umane genti alla necessità di seri 
vere chiaro, chiaro almeno! Quante lettere in- 
decifrabili si scribacchiano! Quante firme più mi- 
steriose di quella della buon’ anima del Ferrer 
dei Promessi Sposi si veggono a piè di scritture 
non meno intricate ed arcane!.» Bismarck un 
giorno che non poteva decifrare una firma, montò 
in collera e lanciò ai quattro venti dell'impero 
una circolare agl’impiegati in cui era detto: “Si- 
gnori tedeschi miei! scrivete chiaro almeno il vo- 
stro nome, Che sistema è questo di scrivere per 
non farsi capire ?,, Ma come vi sono al mondo delle 
brave persone le quali compongono periodi oscuri 
@ frasi oscure per far credere che sono profondi, 
così è invalso il vezzo di ritenere che una per: 
sona di talento deva aver una scrittura indeci- 
frabile, se no è un ignorante. Ombre di Voltaire, 
di Gaspare Gozzi, di Guerrazzi, di Manzoni, di 
Giusti, Pellico, Berchet, Manin, Garibaldi e mille 
altri illustri che possedevate scritture chiare, 
chiarissime e persino alcuni di voi così belle da 
vincere il premio del Corriere della Sera, rispon- 
dete a quei signori! Per mio conto, al rotondino 
non ci arrivo; e non capisco bene perchè sia 
necessario per scrivere chiaro e bello, ma per 
l'inglese posato sono qua, e son quasi sicuro di 
dar dei punti a certi calligrafi dei dicasteri. 

Negli ozii della villeggiatura esercitatevi intanto 
agli asteggi, alle iniziali eleganti, agli svolazzi 
di buon genere: sarà tanto di guadagnato. Fa 
così piacere scrivere e ricevere una lettera dalla 
scrittura elegante! Si legge tutta e con gusto, 
come si prova piacere nell’udire una bella voce! 
Pur troppo, da più tempo è invalso l’uso di seri- 
vere per tutti i versi una lettera a risparmio di 
carta e di francobolli postali; e chi riceve di 
quelle inferriate calligrafiche mette a dura prova 
la sua pazienza a espiazione de’ suoi peccati. 

Il Corriere della sera riceverà a valanghe le 
copie del sonetto; prevedo questo disastro! Certo 
messer Francesco Petrarca non avrebbe mai pre- 
Visto che il suo flebile sfogo sarebbe stato co- 
piato come un penso scolastico tante e tante 
volte; quei pensi dei dolci anni delle suddette 
trombe di Fortebraccio!... È vero che i copisti e 
gli alluminatori del suo tempo copiavano ed il- 
lustravano i suoi versi amorosi con fino buon 
gusto e anche oggi destano meraviglia. Ma è 
anche meraviglioso il voler migliorare con un 
«oncorso il carattere degl’Italiani : almeno quello 
della penna, e ch'è il solo che si premia! 


Cola e Gigi. 
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ENRICO GUICCIARDI. 


Caro Treves, 


Mi avete invitato ad accompagnare di qualche 
cenno illustrativo il ritratto che volete dare ai 
vostri lettori del compianto senatore e colonnello 
Enrico Guicciardi. 

È un argomento, intorno al quale non mi 
riesce opporre una negativa. 

Solamente mi auguro che il vostro disegno 
riproduca esattamente quella fisonomia dolce © 
fiera, che era caratteristica dell’uomo egregio e 
che, dovunque appariva, intonava 1’ ambiente 
a impressioni di benevolenza e di simpatia. 


Enrico Guicciardi, nato a Ponte di Valtellina 
da famiglia nobilissima, in cui erano tradizioni 
antiche la gentilezza e l’ ospitalità, appartenne 
a quella generazione di giovani, a cui la Rivo- 
luzione del 1880 schiuse gli orizzonti dell’ indi- 
pendenza e della libertà. 

Era dunque già maturo d'anni e già sicuro 
ne’ suoi pensieri quando il movimento del 1848 
percosse l’Italia. 

Aveva compiuto gli studi legali e du questi 
aveva tratto professione di notariato. I bisogni 
della patria lo tramutarono in uomo di guerra, 

E nella sua nuova professione stette fra i primi, 
traendo dal coraggio e dall’istinto i necessari 
perfezionamenti di un'istruzione militare, comin- 
ciata sui libri e finita in mezzo al fuoco. 

Così, fu comandante di compagnia al Tonale 
nel 1848, e apparve, in quei combattimenti, mag- 
giore del suo grado gerarchico; fu comandante 
di battaglione a Novara nel 1849, e guadagnò 
al corpo che comandava l’attenzione di Carlo 
Alberto e la decretazione d’una ricompensa mi- 
litare; fu comandante di Legione allo Stelvio nel 
1866, e segnò del suo nome, fra quegli sfortu- 
nati eroismi, uno degli episodi più brillanti e 
più riusciti dell’aspra epopea, 

Se non potè prender parte alle campagne del 
1859 e del 1860, fu perchè il conte di Cavour 
indovinò in lui qualità preziose di amministra- 
tore politico, e lo volle, nelle epoche più ditti- 
cili, Intendente generale a Sondrio, poi Prefetto 
a Cosenza. 

Nella prima missione, aiutò delle sue cogni- 
zioni locali, e qualche volta represse colla sua 
autorità, le iniziative e gli scatti del generale 
Garibaldi, che, dovunque si trovava, portava un 
po’ gli andamenti della dittatura. 

Nella seconda, lottò vigorosamente contro il 
brigantaggio, adottando contro di esso, non solo 
i metodi repressivi, che le autorità militari cal- 
deggiavano con vigore non sempre coronato di 
effetti, ma anche quei metodi preventivi, che si 
fondavano sulla giustizia e sulla imparzialità delle 
pubbliche amministrazioni. 

Fu la riputazione da lui tratta in queste due 
missioni che gli valsero più tardi la nomina a 
<r. Commissario di Mantova e a prefetto di Pa- 
lermo, e l'offerta più volte fattagli di altre co- 
spicue prefetture, ch'egli non accettò, perchè an- 
che nei posti amministrativi non lo seduceva 
Fonore, nè lo stipendio, bensì la lotta e il pe- 
ricolo. 

* 


di Sondrio; dal r. Commissariato di Mantova 
uscì deputato di Reggio-Emilia; dalla prefettura 
di Palermo uscì Senatore del ‘Regno. 1 grandi 
cordoni non gli mancarono, e la campagna del 
1866 gli ottenne quella croce del merito militare 
di Savoia, che ancora, fortunatamente, non si 
dà al primo venuto, pel primo intrigo riuscito. 
. Questi Ronores non ebbero la virtù di mutare 
i suoi mores, Nessuno si sarebbe accorto, veden- 
dolo, ch'egli fosse uno dei più alti personaggi 
del Regno; nessuno seppe mai, parlandogli, ch'egli 
ne fosse uno dei più antichi e impavidi difensori. 
Semplice e modesto nella sua vita, soltanto la 
sua timidezza era al livello della sua devozione 
patriottica. Affrontava un battaglione austriaco 
od una banda di briganti con minor batticuore 
che un circolo di eleganti sign peva sc 
vere con chiarezza e con efficacia; era ordina- 
riamente giusto estimatore delle co: talvolta 
ingenuo ne' suoi apprezzamenti delle persone. 
Parlare in pubblico lo atterriva; era l’unico co- 
raggio che gli mancasse. 


* 


Ho detto che nel 1859 aveva saputo reprimere 
qualche scatto del generale Garibaldi, Non vor- 
rei si credesse aver io tentato una frase di ef- 
fetto. Testimoni ve ne sono ancor vivi, 

Il Garibuldi portava in Valtellina, insieme col 
suo impetuoso valore, un’impetuosità d’impres- 
sioni che fu caratteristica della sua gloriosa es 
stenza. Non comprendeva nulla degli ordinamenti 
amministrativi; metteva cieca fede nei rapporti 
de’ suoi ufficiali; usciva volontieri da difficoltà 
di leggi con colpi di spada, In ogni cosa, tranne 
nel sentimento patriottico, l’opposto di Enrico 
Guicciardi, 

Il generale aveva dato ordine, su proposta di 
uno de’ suoi luogotenenti, che si fabbricasse un 
campo trincerato sull’altura di Teglio, dirimpetto 
allo sbocco della strada militare d'A prica. L'opera, 
in ragione delle difficoltà dei trasporti, avrebbe 
dovuto costare parecchie centinaia di mila lire, 
e già appariva un lucroso affare per ‘gli appal- 
tatori del luogo. Dato l’ordine, il Garibaldi era 
partito per abboccarsi col generale Cialdini in 
Valcamonica e le disposizioni militari accenna- 
vano a prendere diverso indirizzo. Il Guic- 
ciardi, che agli sprechi di denaro, in ogni occa- 
sione ed in ogni epoca della vita, fu sempre 
avverso, non esitò ad assumere Ja responsabilità 
di sospendere l’opera e di annullare gli appalti. 
— “Bada — gli diceva il duca di San Donato 
— perchè il generale ti farà fucilare. , — “ Farò 
togliere le palle dalle cartucce , — rispondeva 
sorridendo il Prefetto. 

Del resto, l'ordine di fucilare era proprio stato 
dato, non già contro il Guicciardi, ma contro un 
altro alto funzionario della provincia, l'Intendente 
di Finanza, cav. Torchiana, allora residente in 
Morbegno. 

Quel funzionario era stato, naturalmente, no- 
minato sotto il governo austriaco, e passava, a 
torto 0 a ragione, per essere di sentimenti au- 
striaci. Nella trattazione d’un affare, s'era negato 
alle richieste di un ufficiale superiore garibaldino, 
ch'egli aveva ritenuto ingiuste. Irritato della cosa, 
e attribuendola a moventi anti-patriottici, il ge- 
nerale Garibaldi s'era lasciato strappare l’ ordine 
di fucilare l’Intendente di Finanza, Il Guicciardi 
si oppose risolutamente all'esecuzione di quest’or- 
dine; fece arrestare da guardie sue il Torchiana, 
e lo fece condurre a Milano, dove fu riconosciuta 
la sua innocenza, 

È probabile che di queste salutari resistenze 
a' suoi primi impulsi, il generale Garibaldi ser- 
basse poi gratitudine all’onesto e prudente capo 
della provincia. Certo, non gli lesinava più tardi 
la sua viva approvazione, telegrafandogli, dopo 
il brillante combattimento dell’11 luglio 1866: 


Colonnello Guieciardi, Bormio. 

Mi congratulo con lei e colle sue truppe dei brillanti 
vantaggi nel difendere il suolo patrio. Auguro che tutti 
italiani imitino i bravi Valtellinesi. 

Vostro sempre: G. Garisatoi. 


» 


Mi ricordo sempre della grave e dolorosa esi- 
tazione in cui s'era trovato, quando ricevette il 
25 luglio 1866 l'annuncio della sospensione d'armi 
convenuta tra l’esercito italiano e l'austriaco. 

Pel giorno successivo aveva già disposta un'ar- 


Dal governo della sua provincia uscì deputato 


cupare il Giogo dello Stelvio e a respingere 
nelle valli tirolesi il nemico. La sospensione d'armi 
lo fermava, in vista di un nuovo successo, come 
fermava il Medici, in vista di Trento. 

Ma ciò che era anche più doloroso, era l’equi- 
voco lasciato dalle istruzioni del quartier gene- 
rale. In queste si accennava che gli austriaci 
avrebbero potuto tenere le loro posizioni di Spon- 
dalunga, è che fra i nostri e gli austriaci vi 
doveva essere uno spazio di cinque mila metri 
di terreno neutrale. Ora, se quest’ultima condi- 
zione avesse dovuto adempirsi, bisognava che la 
nostra. legione, non solo rinunciasse a tutti i 
vantaggi ottenuti coi combattimenti fortunati 
dell’1I e del 16 luglio, ma si ritirasse al di qua 
di Bormio, in una situazione strategica di asso- 
luta inferiorità 

Gli austriaci non accennavano ad allontanari 
un palmo dalle loro posizioni. Dovevamo, per 
più di tre chilometri, abbandonare le nostre? 
A questo sacrificio il colonnello Guicciardi non 
soppe risolversi. Proferì supporre che al quartier 
generale non si ayesse un'esatta nozione topo- 
fica dello Stelvio. Mantenne le sue posizioni. 
nella stessa congiuntura, il generale 
ispondeva: obbedisco, il colonnello 
ciardi disubbidi. Entrambi compievano, in 
circostanze diverse, il loro dover 


* 

Quando dimorò, come deputato e come sena- 
tore, a Firenze, il Guicciardi teneva un appar- 
tamento proprio di fronte al mirabile Battistero, 
ed ivi si ritrovavano, come in casa loro, parec- 
chi amici, ai quali il padrone di casa permetteva 
quotidianamente una specie di pranzo sociale, 
condito dalla grande intimità dei discorsi e dei 
commensali, 

V'erano costantemente il Restelli, il Tenca, il 
Danzetta, il Finzi, il Sirtori, l’Araldi, Giovanni 
Morelli, lo stato maggiore del patriottismo lom- 
bardo. Era l'epoca in cui le discussioni parla- 
mentari rappresentavano alfetti generosi, p: 
sioni elevate; l’ epoca in cui il Rattazzi, sfinito 
dalla febbre, parlava per tre giorni consecutivi; 
in cui il Finzi tuonava contro i “ buontemponi , 
che avevano assassinato a Ravenna il generale 
Escoffier; in cui il Civinini, tragico ed elegante 
oratore, sfidava i suoi antichi amici a dare un 
prova delle infami calunnie avventategli contro. 

Da quei virili certami di pensiero e di parola 
si accorreva al desco famigliare del Guicciardi, 
a scambiare impressioni, a riordinare idee, a 
preparare mozioni. Ed ora prevaleva il giudizio 
calmo e sicuro del Tenca, ora la dottrina giuri- 
dica del Restelli, ora l'ardente previsione del 
Finzi, ora la fede serena ed energica del mistico 
Sirtor 

E dai colloqui parlamentari, come dai colloqui 
famigliari, l'animo usciva assetato di bene, vo- 
glioso di virtù e di giustizia, addolorato talvolta, 
non mai scettico, non mai sfiduciato, umiliato 
non mai, 

Ora son morti tutti, e tutti sembrano, morti, 
più vivi dei vivi, i 

Questa è l'impressione che mi lascia lo sori- 
vere e il pensare di uomini, che furono, come 
Enrico Guicciardi, soldati ed apostoli, capaci di 
comando e ricchi di disciplina. 

E poichè questa impressione me l’avete la- 
sciata esporre sul vostro periodico, permetteten 
di sperare che in qualchéè parte possa esseré di- 
visa da voi e dai vostri lettori. 

Roma, 16 luglio 1895. 


vostro affes® 
R. BONFA DINI. 


— Nel Corriere tocchiamo della morte improvvisa del- 
l'ambasciatore d'Italia a Costantinopoli, Tommaso Catalani, 
morte avvenuta il 28 mattina per malattia di cuore, e che 
levò dovunque alti e sinceri compianti: qui completiamo i 
cenni biografici. L'egregio diplomatico era îl più giovane 
dei nostri ambasciatori, essendo nato a Catania nel 1843. 
Abbracciò la carriera diplomatica nel 65; cominciò addetto 
alla legazione italiana, prima a Lisbona poi a Madrid e 
Atene. Fu lungamente primo consigliere d'ambasciata a 
Londra, quindi ministro plenipotenziario a Madrid e a Co- 
penaghen e finalmente ambasciatore a Costantinopoli, Come 
il Nigra, amava Îa poesia e le belle lettere, Pubblicò una 
versione dal greco del poemetto Ero @ Leandro di Musco 
G 
i Goti, e canti popolari. Inoltre scrisse sulla riorganizzazione 


immatico, di Amore e Psiche di Apulejo, un poema Ztalia e 


della marina, sui telegrafi e sull'insegnamento primario in 


dita fazione, che lo avrebbe condotto ad oc- 


Inghilterra, c suî “ Fanciulli italiani în Inghilterra ,. 
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PROGETTO PRES 


‘TO. PEL MONUN 


to PepROccHI A_PADOVA, dello scultore Mazzi. 


«PROGETTO PRESCELTO PEL MONUMENTO ALLA FAMIGLIA CAIROLI A PAVIA, dello scultore £ Cassi. | 


Roma. — Gui scavi DEL CoLLE Oppio SUL FIANCO EST DEL COLOSSEO (disegno di Dante Paolocci). 
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CORRIERE DI VENEZIA. 


La notte.e il giorno del Redentore, All'alba a Lido::La festa delle capanne. I discorsi chie corrono, All'Esposizi 


ic 7 mio quadro! 


Festa a sant'Elcna, Elezioni. Addio. 


Eranò tre anni che Venezia non festeggiava la 
tradizionale notte del Redentore. Negli ultimi tre 
anni, la! pioggia s'era divertita a mettere in fuga 
gli sciami delle gondole e a imbevere d’acqua il 
festone di frutta pendente dal tempio del Re- 
dentore alla Giudecca. Quest'anno niente luna, 
niente stelle, niente trasparenze soavi dell'at- 
mosfera che nelle notti estive chiude «in un velo 
pudico la sposa del mare; ma niente. pioggia. 
Non ricordo notte del Redentore più affollata è 
più rumorosa. Pareva d’essere ritornati ai bacca- 
nali della prima età del secolo.quando il pro- 
gramma della vita veneziana era cantare, amare 
spensierati, gioire. Chi può dir le: migliaja è 
migliajà di famiglié accorse da ogni dove a Ve- 
nezia la notte del Redentore?.... L'angelo che si 
fosse presa la curiosità di ‘trasvolare in quella 
notte sul canale della Giudecca, vasto ‘come un 
lago, agitato da mille 6 mille remi come un 
mare in burrasca, avrebbe veduto un immenso 
formicolio di barche illuminate da palloni vario- 
pinti, ornate di frasche, piene zeppe di donne gio- 
vani e ‘belle come àmori, di giovanotti allegri e 
di fanciulli, che banchettavano in: barca e canta- 
vano. Alcume barche, illuminate da vaghissime 
lanterne alla veneziana, passavano come visioni 
d’un sogno; altre sopravvenivano, s'incrociavano, 
si urtavano, si mescolavano in un disordine pit- 
toresco, ma non sempre piacevole per verità e 
che mai si vede nelle serenate e nelle regate dove 
l'ordine ammirabile accompagna il movimento più 
poetico, più vivace e più gajo. Alcuni barconi con 
venti, trenta persone, strette, pigiate come ac- 
ciughe, attraversavano impavidi il canale al ba- 
glior de’ fuochi di bengala, che a Venezia ope- 
rano effetti singolarmente fantastici; e intanto 
gondole nere e lancie bianche, barche o natanti 
(come le chiamano qui) di tutte le dimensioni, di 
tutte le forme, incalzavano, si sfioravano, cozza- 
vano, strappando ai gondolieri gridi ed esclama- 
zioni in ogni chiave. O disordine impetuoso e fe- 
stoso; o fitta rete di barche, o capricciosi dondolii 
di lanterne splendenti sotto le pergole improvvi- 
sate da cui pendevano frutta e fiori, e da cui stil- 
lavano, ahimò, troppo copiose, le rugiade della 
notte |... Fulgevano tutte di lumi le linee archi- 
tettoniche del tempio del Redentore, di questa 
creazione del Palladio, possente come un domi- 
natore, leggera come una prece; e fu. per una 
prece esaudita, eretto questo tempio dal Senato 
di Venezia nell'isola più caratteristica della città 
delle isole. 

Per un tratto, lungo la Giudecca, dall’ uno e 
dall’altro lato del tempio, correvano archi sveltis- 
simi di lumi. Non un alito di vento, non un soffio 
rinfrescante, ma un’afa che sarebbe riuscita pe- 
nosa se a ben altro non costringeva la festa agi- 
tata e vasta che si protrasse sino all'alba. Su 
tutta la lunghissima. isola della Giudecca, così 
piena d'incanti pittorici che i pittori trascurano; 
su tutte le lunghissime Zattere, famose pei ma- 
gnifici tramonti di fuoco, ondeggiava una ressa di 
gente allegra dai prontissimi motti di ‘spirito, 
fra i quali veniva intercalata, di tratto in tratto; 
qualche sentenza filosofica. come il popolo vene- 
ziano costuma; popolo nelle cui vene scorre il 
sangue di chi “molto oprò col senno e. -colla 
mano ,, e molto ha visto; perciò può pigliarsi il 
lusso di farla un po’ da Salomone nella notte del 
Redentore. 


di 


I Veneziani vedono sorgere il sole una sola 
volta all'anno: il giorno del Redentore. Dopo il 
baccanale della Giudecca, si recano in folla ru- 
morosa al baceanale del Lido; al Lido, un giorno 
così squallffilo rifugio degli amanti disperati, oggi 
così fiorente con un nuovo viale maestoso, per- 
corso dui tramways, pieni zeppi di Nereidi colla 
borsetta al fianco e di Tritoni col cappello di 
pagli: 

È di prammatica aspettare sulla terrazza dello 
stabilimento dei bagni lo spuntar del sole dal 
mare; e quando ne esce, un sonoro 0h! mette in 
fuga tutti gli uccelli che avevano cominciato a 
canzonare col loro cinguettio sugli alberi le cit- 
tadine assonnate. Bisogna rinunciare a descrivere 
la gazzarra che comincia nelle onde, Tutti e tutte 
vogliono gettarsi nell'acqua, pigliare il bagno in- 
sieme ai primi raggi del sole che si tuffano con 


loro nel flutto con guizzi di biscia. Le signore 
più prudenti non si allontanano dalla loro ca- 
panna sulla spiaggia, mormorando forse: una ca- 
panna e il tuo cuore! Le capanne sono un’istitu- 
zione eccellente al Lido. Le signore ricevono 
sotto quel tetto di paglia come nel loro salottino. 
I signori passano di capanna in capanna a ri- 
vedere.le amiche, a distribuire le strette di mano 
e la notiziòla del giorno. “Sa ? Il granduca di To- 
scana è passato dall’/7otel alla luna a una palaz- 
zina qui al Lido. Ha un séguito numeroso è... 
curioso. Tutta gente vestita in una certa ma- 
niera... L'ex-ambasciatore conte Greppi li porta 
assai bene i suoi anni! L'ha visto, contessa? Lo 
hanno fatto intervistare, anche lui!... E gli hanno 
fatto dire certe cose sull’ alleanza franco-russa! 
Saranno poi vere?... So questo solo: quando il 
conte era a Pietroburgo, giuocava ogni sera, fino 
alle ore piccole, alle carte, collo Ozar che vo- 
leva averlo suo compagno di giuoco. E la sere- 
nata?... La musica del Tirindelli è ‘una trovata 
con quei versi della Gerusalemme del Tasso, can- 
tati dai gondolieri in un intermezzo pieno di color 
locale... Già, oggi tutto deve aver color locale! 
Gli antichi non ci pensavano; e non si può dire 
che se la cavassero troppo male. Ma perchè non 
si eseguiscono le barcarole del Perucchini, del 
Buzzolla? La nuova generazione non le conosce. 
Il Perucchini musicò una corona di sei canzo- 
nette veneziane di Pietro Buratti che la duchessa 
di Berry desiderò di avere nel 1826 a Parigi, Pie- 
tro Buratti si lagnava perchè dalla duchessa non 
ebbe nemmeno un grazie.... Ma i poeti si lagnano 
sempre. E Gabriele D'Annunzio non è venuto.?... 
Doveva venire. S' era fatto preparare tutto un 
sontuoso appartamento del palazzo Gradenigo; 
poichè egli voleva un gran palazzo portante un 
gran nome storico! Il sindaco e gli amici s'erano 
Ssbracciati a trovargliel inutilmente, E lei, si- 
gnorina, è stata iersera al Zawn tennis a San Gia- 
como?... Sa che era la contessa Morosini-Rombo 
con suo padre e alcuni giovinotti? Era la sola si- 
gnora, ed ha giuocato per mezz'ora continua, Che 
angelo ho veduto ieri al Yorian! Anch'io l'ho-ve- 
duto, ma al Bauer: mangiava gli spaghetti, 


* 


Così le conversazioni si prolungano... Intanto, 
una giovinetta gentile si accoccola sulla spiaggia, 
come la bellissima statua del Trentacoste di Pa- 
lermo, e una signora mostra un collo imperiale, 
come la lady dipinta dal Lenbach. Dov'è an- 
data adesso la terribile polverizzatrice delle opere 
d’arte all’ Esposizione ? Ella sa coglierne subito 
il lato ridicolo, e là pianta Ja sua lama e sgre- 
tola e fa cadere i muri più compatti. Divide 
l’Esposizione in due parti: l’arte e il mestiere, 
artisti che creano e mestieranti che rifriggono.... 
anche sè stessi, — Z mio quadro! Oh il mio qua- 
dro! è il grido. delle signorine che vanno a cer- 
carlo di sala in sala, leggere come allodole. Poi- 
chè tutte hanno il Zoro quadro. Non quello di- 
pinto da loro (dipingono!...) ma il loro prediletto, 
dipinto dagli altri. Si fermano davanti alle bionde 
testine soavi di fanciulle di sir John Everett 
Millais; davanti agli angeli veramente. celestiali 
del Morelli, che portano a Gesù cibo e bevanda 
nelle arsure del deserto; davanti alla ristezza, 
il quadro così mesto e profondo del Fragiacomo 
con quella figura di donna sola e desolata, nella 
penombra della sera, sulla deserta campagna, 
poco lungi da un povero casolare: è un quadro 
che le fa piangere. 

Attraverso le sale, nella domenica è uno spet- 
tacolo nuovo ; una folla enorme di piccoli ne- 
gozianti, di piccoli impiegati, di popolani. Negli 
altri giorni, nelle sale, regna sopratutto il silen- 
zio; solo i ventilatori mandano incessanti il loro 
fremito e, si dice, anche qualche filo d’aria fre- 
sca. Nella domenica è un'intera popolazione che 
si versa nelle sale, gode, ammira, commenta e 
ride.... ride di certe risate da far tremare le pa- 
reti; dinanzi. alle stranezze scandinave, ahimè 
come scandinave di Gerardo Munthe!... Ma se 
fra due anni si rinnoverà l’Esposizione di Ve- 
nezia (e pare che si rinnoverà) ne vedremo di 
più belle. Il Giappone ha mandato a dire in 
questi giorni al Comitato che alla mostra del 
1897 manderà i suoi mostri. Preparatevi a ve- 
dere tutti gli dèi convulsi dell’olimpo giapponese: 


il dio della guerra lanciante freceie sul dorso 
d'un majale; il dio dell’ equitazione slanciato al 
galoppo con due sciabole.brandite în croce; il 
dio del tuono, il dio dei venti, due nabissi; — 
e inoltre que’ vaghissimi ‘uccelli dalle ali d’oro 
che sembra volino davvero, e quelle rame ma- 
guifiche di fiori delicati su. sfondi ne’ quali le 
tinte più chiassose e più stridenti si fondono in 
un insieme armonico. ; 


La luna penzolà 
Dal cielo limpido 
Come una lampada: < 
L'aura dolcissima 
Spira a Sant Elena 
Dal porto libero! 
Tutti. a Sant' Elena ! 
Tutti a Sant'Elena! 


Sandali, gondole, 
Barchette salpànò 
Per gire all'Isola; 
Sul ponte passano 
Fanciulle © giovani 
Festanti ed ilari: 
Tutti a Sant' Elena! 
* Tutti a Sant'Elena! 


Sant'Elena è un'isola presso 1’ Esposizione, 
nella quale una società di persone benefiche (il 
Club degl’ignovanti) ha voluto allestire varii spet 
tacoli popolari con corse, sedili aerei, labirint 
un diavolio di roba; e una ‘parodia della sere- 
nata del Mefistofele invitava tutti quanti ad ac- 
corrervi. La parodia è felice, come si può vedere 
dai versetti citati con cui comincia: sempre 
sulla musica del “La Luna è immobile, essa 
finisce allegramente: 


Tutti a Sant'Elena! 
La gioia invitaci ! 
Diverttamoci | 

Tutti a Sant'Elena! 

La spesa è modica! 

La festa è splendida! 
Tutti a Sant' Elena! 
Tutti a Sant’ Elena! 


Bella era una volta quell’isola di sant'Elena. 
Piccola, silenziosa, co’ suoi cipressi romantici, colla 
sua Chiesa antica mezzo dall’edera, spec- 
chiavasi nelle acque d’opale della laguna come 
un asilo di pace, come un rifugio dalle tempeste 
del mondo. Di tratto in tratto, qualche gondola 
s'avvicinava solitaria alle sue mura, e là si fer- 
mava. Era qualche miss, qualche spirito senti- 
mentale, qualche anima ferita, la quale cercava 
ispirazione o conforto dinanzi a quelle mura di- 
rute e a quelle edere. erranti mosse. dall’ aura. 
Adesso; edera, cipressi, poesia romantica, ispira- 
zione delle pietre annerite dal tempo, tutto è spa- 
rito: l'isola venne allargata come una pittzza 
d’armi, e vi venne piantata un’ officina... che non 
lavora. Un ultimo barlume di poesia fantastica 
le venne dato l’altra sera coll’ incendio dell’isola 
a fuochi di bengala. Era uno spettacolo da pre- 
ferirsi a quello delle elezioni generali ammi- 
Nistrative, a-quello. di quarantott’ore di acca- 
nito combattimento fra i nemici della progres- 
sista Giunta Selvatico e l'alleanza dei moderati 
coi clericali più accesi. Le ire partigiane scop- 
piarono in pieni ozii estivi, in piena esposizione 
trionfante. Bisognò pensare a far Je valigie, sa- 
lutare gli amici, e lasciare i colombi. 


RAFFAELLO BARBIERA. 


"I 1° Ottobre uscirà in tutta Italia 
il NUOVO ROMANZO di 


Gabriele d’ Annunzio 


Le VERGINI delle ROCCE 


s Sarà un bel volume di 470 pagine: 
LIRE CINQUE 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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L'ARTE RELIGIOSA RUSSA. 


Le due arti che principalmente furono svilup- 
pate dal Cristianesimo sono la pittura e l’archi- 
tettura. Ma le tre grandi scuole in cui'si suddi- 
vise il Cristianesimo, il cattolicismo romano, il cat- 
tolicismo greco, e il protestantismo hanno diffe 
renti influenze sullo sviluppo artistico. 

Quanto alla pittura, il protestantismo la an- 
nichila, il cattolicismo romano la sviluppa, il cat- 
tolicismo greco la fissa; l’azione di quest'ultimo 
essendo la più singolare, Tutti sanno che il pro- 
testantismò fu una raffica di fanatismo religioso 
che strappò dalle pareti e dalle. colonne delle 
chiese tutti i capolavori artistici, i quadri, le sta- 
tue, i medaglioni, gli intarsi di cui il cattolicismo 
li aveva adornati; il cattolicismo .che nello svi- 
luppo della civiltà europea era stato, durante il 
medio ‘evo, l'alito fecondatore dei germi artistici 
restati sepolti nel fango, della barbarie. Il catto- 
licismo greco che si sviluppò così prodigiosa- 
mente in Russia, ha invece fissato la pittura. 
Esso vi fu importato dall’Asia Minore quando la 
pittura greca, degenerando nelle: rigidezze bi- 
zantine, aveva finito per falsare la rappresenta- 
zione dell’uomo, in quei volti e in quelle mani 
che paiono di legno-più che di carne, in quelle 
sthilze e secche figure che dalla caduta dell’im- 
pero romano sino al rinascimento della pittura 
con Giotto furono l’arté quasi universale dell’ Eu- 
ropa medievale. Ora la Chiesa greca ortodossa, 
con cui questo tipo di pittura inferiore fu im- 


portato in Russia , ha finito per canonizzarlo 
come il tipo fondamentale della pittura ieratica; 
e per prescriverlo come la sola o quasi sola forma 
sotto cui la figura umana può essere rappresen- 
tata nelle chiese, Nelle chiose di Mosca, quelle 
che hanno conservato meglio di tutte la tradi— 
zione, è assolutamente impossibile giudicare della 
loro antichità dal carattere delle pi ibure; perchè 
chiese antiche di 40 5 secoli e chiese recenti di 
506 anni portano le stesse figure, dipinte con lo 
stesso stile, con gli stessi panneggiamenti, con 
gli stessi colori. 

Per arrivare a questo scopo, non solo. è stato 
necessario di fissare nei canoni religiosi e con 
raccapricciante minuzia le leggi della pittura je- 
ratica, ma si è dovuto creare una scuola speciale 
di pittori che si educhino a dipingere î mostrie- 
ciatoli bizantini secondo il tipo tradizionale. Se 
nei secoli scorsi molti bambini erano sottoposti 
a una crudele mutilazione corporale per - esser 
poi mandati come cantori nella Cappella Sistina, 
costoro sono invece sottoposti a una crudele mu- 
tilazione intellettuale per diventare i pittori della 
Chiesa russa. La pittura bizantina, come tutte le 
pitture di decadenza, presenta caratteri infantili 
6 comuni con la pittura dei ragazzi: ora il pit- 
tore religioso deve arrestare artificialmente il 
proprio sviluppo, restar bambino e violentar la 
sua mano e il suo pensiero perchè non arrivino 
alle forme più alte © più complesse dell’arte. Che 
più? Questa imitazione del vecchio tipo pittorico 
è così servile e così intera, che spesso anche lo 


; © MONUMENTO A Gil 


L’rr luglio nel-Cimîtero Monumentale di Milano fu sco- 
perto il. monumento. funebre eretto: dalla famiglia al com- 
pianto comm..ing. Giuseppe Lampugnani, segretario 
capo della Mediterranea. Il monumento è costituita da un 
bellissimo basamento. in'Gandoglia dell’arch. Broggi, sor- 
montato da un busto, in bronzò del Tabacchi, e di una co- 
rona pure in bronzo, coi nastri allacciati al basamento, of- 
ferta dagli amici 

Alla mesta cerimonia,scompiutasi nél-primo anniversa- 
rio della morte del. povero Lampiignani, assistevano, oltre 
la famiglia, molti amici e compagni-di lavoro. del com- 
pianto uomo, con alla testa il direttore generale della 
Mediterranea, comm. Massa. 

Parlarono, destando profonda commozione perchè die 


PE LAMPUGNANI. 


vano il'vero; îì comm. Ernesto: De ‘Angeli per gli amici 
ed il cav.Michele Termidoro, capo det segretariato della 
Mediterranea. 

Rare volte avvenne come în questa di sentir parlare 
di un morto senza che la verità fosse offesa. Il defunto 
che si commemorava fu infatti esempio splendido e rarò 
di ciò che può essere l'uomo moderno per ingegno e per 
coltura di sj fuso in forte armonia con l’uomo an- 
tico per semplicità c bontà d'animo. 

Il profilo magistrale che di lui resero i due oratori 
fece rivivere © palpitare dinanzi ai presenti la figurà 
simpatica del.Lampugnani, ed accrescere il dolore non 
mai scemato negli amici e collaboratori suoi per tanta 
perdita. 


scialbo colorito delle antiche pitture stinte dal 
tempo è imitato; e il pittore del secolo XIX an- 
nacqua e sporca i suoi più bei colori per pro- 
durre quadri precocemente vecchi, per avvizzire 
sulle sue tele le tinte della vita prima ancora 
che questa fiorisca. : 

Ancor più bizzarri sono gli argomenti con cui i 
russi religiosi spiegano il barbarismo di questa pit- 
tura, che è solo, evidentemente, un caso speci le 
di quel conservatorismo religioso che è proprio 
di tutti i culti. Secondo questa interpretazione 
il russo non capirebbe la santità se non espressa 
con la trasparenza delle forme, con la rigidità 
delle pose e con la smilza lunghezza dei volti e 
delle mani e del genere della figura. Un santo 
grasso e tondo di forme non apparirebbe più 
come un santo, a quegli occhi abituati ad am- 
mirare la costruzione legnosa dei loro magri 
santi, L'illusione o per meglio dire l’inversione 
ottica delle cose è qui evidente: essi non pos- 
sono concepire i santi raffigurati sotto altra forma 
perchè sono stati abituati a vederli sempre così; 
ma generalizzando questa esperienza particolare 
essi ne conchiudono che i santi devono per la 
natura stessa della loro santità essere. rappre- 
sentati in quella forma, che storicamente  costi- 
tuisce solo una decadenza dell’arte pittorica. 

Non sarebbe però esatto il dire che una certa 
inclinazione a ravvivare le smunte forme dei 
santi, impastandole di carne viva, non esista. 
In Mosca stessa, nella città santa della Russia, 
le chiese più moderne hanno grandi quadri di- 
segnati da mano maestra con la tecnica più 
perfetta dell’arte moderna: per esempio la grande 
@ recentissima chiesa del Salvatore, il grande 
edificio di candido marmo rilucente, sormontato 
da minareti d’oro che sorge sulle rive della Mosca, 
ha tra gli altri alcuni quadri del Wereschaguine, 
il Rubens. della Russia, come è chiamato. Più 
caratteristica è ancora la differenza a questo pro- 

sito tra Mosca e Pietroburgo; caratteristica 
iassume in piccolo la differenza morale 
8 sociale che passa tra le due grandi metropoli 
dell'impero Russo, Mosca è ancora la vecchia, la 
autentica Russia, inerociamento bizzarro e un po" 
mostruoso di inclinazioni slaye e d’influenze bi- 
zantiné; mentre Pietroburgo è la Russia moderna 
che ha subìto una trasfusione di sangue europeo; 
il vbechio corpo slavo e orientale a cui Pietro 
il Grande cercò di comunicare un’ anima occi- 
dentale. Nelle chiese di Pietroburgo la pittura 
bizantina è quasi sconosciuta; e i grandi quadri 
che adornano gli altari sono tutti dipinti da pit- 
tori educati alle scuole moderne: le figure sono 
carnose, le fisonomie umane, i colori freschi, gli 
abiti larghi, eleganti e classicamente composti. 
Solo in qualche angolo, nascosto all'oscuro, di 
una navata secondaria riluce al lume delle can- 
dele qualche immagine bizantina della Vergine; 
una di quelle immagini caratteristiche delle chiese 
russe, in cui il busto e le braccia sono fatti di 
lamiera dorata ed il volto è dipinto di nero; 
la umile scena, nel tempio superbo ed 
volesse ricordare che la fede è nata @ si 
va sopratutto nella capanna del contadino. 
ssun altro fatto potrebbe dar meglio l’idea 
della singolare rivoluzione che il genio di Pietro 
il Grande riescì a introdurre nei costumi russi; 
col suo fanatismo europeo &-colla crudele energia 
della sua volontà egli: è riescito a far violenza 
sino al sentimento religioso dei Russi, a detroniz- 
stre il vecchioe tradizionale stile bizantino con 
ila perfezionato stile europeo, e a. sconvolgere, 
come tutto il resto; anche l'estetica religiosa del 
suo popolo. Ma anche il più grande uomo di ge- 
nio non può maî interamente padronéggiare le 
anime degli uomini, queste reagiscono contro di 
lui, quando-sono- piegate, a sentimenti per esse 
innàturali; è così anche oggi nelle chiese di Pio- 
trobutgo, mentre dalle pareti di marmo pendono 
grandi tele di ‘infinito valore artistico, il popolo 
non va ad inginocchiarsi. devotamente ‘e a pre- 
gare che innanzi ‘alle. piccole. scorie bizantine 
Obliate negli angoli; mentre innanzi ai santi dei 
grandi e bei quadri è il -vuote'e la solitudine; in- 
nanzi alle Madonne dorate: dal viso fuligginoso la 
folla devota si addensa, come .se considerasse 
quelle immagini sòle come vera espressione del 
suo sentimento religioso ele altre come un ele- 
gante ma profano ornamento della sala destinata 
al culto. In questo piccolo particolare si può veder 
riassunta quella terribile lotta tra le spirito oc- 
cidentale e lo spitito russo che è ino dei fatti 
fondamentali della vita russa; e'quasi una incon- 
scia protesta della massa. ignorante contro le 
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rivoluzioni che l'intelligenza delle 
alte classi fa compiere da un se 
colo al loro paese. 


* 


L'architettura invece è molto più 
libera e non è fissata da norme così 
rigidamente conservatrici; eccettua- 
ta la parte superiore del tempio, i 
minareti che sono ancora un tratto 
caratteristico del tempio russo con- 
servato dalla :chia architet 
bizantina. Per il resto dell’ edificio 
piena libertà è data alla fantasia 
dell’architetto, che può prendere i 
suoi modelli ove vuole, saccheggian- 
do tutta la storia dell'arte, conta- 
minare o variare gli stili come gli 
piace. Futtavia questa libertà, pie- 
nissima in teoria, resta in fatto un 
poco ristretta dalle consuetudini spe- 
cialmente in Mosca, la città santa di 
tutte le tradizioni russe; cosicchè, 
non ostante la mancanza di canoni 
precisi fissati dall’autorità religiosa, 
le chiése vi hanno caratteri comuni. 

In generale, salvo le chiese mo- 
dernissime, le chiese di Mosca sono 
tutte costruite sul tipo della chiesa 
medievale; sono cioò piccole, con 
navate anguste come sotterranei , 
con cupole strette, profonde ed oscu- 
re come pozzi; con un esteriore 
della chiesa povero, mentre l’inte 
è una vera orgia d’oro, di lay 
zuli, di porfido, di ematite, di ma- 
lachite. Il Kremlino chiude le chiese 
più celebri della Rus: tra le al- 
tre la cattedrale dell’ Assunzione 
dove lo Czar è incoronato, e la cat- 
tedrale dell’Annunciazione. Orbene 
tutte queste chiese, vedute di fuori, 
non sembrerebbero più che mode- 
sime chiese di villaggio. Le fac- 
ate sono senza stile, o ricoperte di 
rozze pitture dai colori slavati per 
le lunghe pioggie; le muraglie sono 
scrostate, le porte sono di rozzo le- 
gno tarlato sudicie dai milioni di 
mani .ehe le*hanno ‘sospinte; sgan- 


gherate dai milioni d’urti che hanno 
ricevuto nell'aprirsi e nel chiudersi. 
Le chiese all’interno sono angustis- 
sime e nessuna è più grande di 
una mediocre chiesa italiana, ma la 
ricchezza ne è favolosa. I pavimenti, 
le colonne, le muraglie sono inero- 
state di gemme preziose o addirit- 
tura costruite di marmi rari; gli 
utensili del culto, le vesti dei preti, 
le immagini religiose, gli altari, le 
balaustre sfolgorano d’oro; i tap- 
peti, fatti delle stoffe più fine, ador- 
nano la chiesa meglio del più ricco 
salone; e i profumi più intensi del- 
l'Arabia salgono in nuvole com- 
patte dai turiboli d’oro. Quanto può 
stordire i sensi e l’ immaginazione 
della folla è profuso a piene mani 
in quelle chiese, ove, a giudicar dal 
di fuori, si crederebbe non dovesse 
trovarsi che qualche crocifisso di 
legno tarlato e qualche mazzo di 
fiori di carta. 


Ogni influenza orientale sarebbe 
estinta, nella architettura religiosa 
russa, se non restasse ancora, te- 
nace ricordo del paese onde il Ori- 
stianesimo emigrò nelle. sconfinate 
pianure della Russia centrale, il mi- 
nareto. Ogni chiesa russa è sor- 
montata da tre o da cinque di quelle 
eleganti e bizzarre cupole a rigonfia- 
tura, che sono così caratteristiche 
della architettura bizantina; e le fot- 
me come i colori che esse possono 
assumere sono infinite. Ve ne sono 
di dorate che abbarbagliano nei 
giorni di sole e spingono i folgori 
dei loro sprazzi a enormi distanze; 
ve ne sono di rosse, di azzurre, di 
verdi; ve ne sono. di diamantate di 
stelle e sormontate di croci. Ogni 
chiesa ne ha tre 0 cinque o sette, 
disposte in gerarchia; nel centro 
della chiesa sopra la cappella cen- 
trale si ergela più grande e Ja più 
alta, assisa sopra an trono d'onore 
più elevato come una. regina; men- 
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e più piccole, come damigelle di onore, le altre cu- 
pole assise alla vetta delle cappelle minori. Sotto 
un bel raggio di sole, nulla è più allegro che 
questa compagnia di piccole e leggiadre cupole, 
così modeste e quasi direi così umane, in con- 
fronto alle montagne con cui l’arte cattolica ha 
incoronato le titaniche costruzioni delle sue'chiese 
più grandi. 

Perchè di tutti gli ornamenti della architettura 
bizantina, quelle cupole colorite, che si lanciano 
nell’arja leggiere e in bell’ordine, hanno talmente 
colpito l’immaginazione russa da imprimersi in 
essa e da conservarsi attraverso i secoli, anche 
quando î commerci spirituali con il paese che fu 
suo maestro si interruppero? Misteri dello spi- 
rito umano! gi 


A Pietroburgo invece il minareto è molto più 
raro. I grandi templi della capitale politica, come 
la cattedrale così detta di Isacco, sono tutti co- 
struiti nello stile accademico e solenne delle chiese 
cattoliche europee, usato molto nel secolo scorso, 
con la unica e grandiosa cupola centrale. Anche 
questa volta, l'influenza europea. ha distrutto 
ùno dei caratteri più originali della creazione na- 
tiva, ma più violentando che secondando il genio 
nazionale, perchè i leggiadri gruppi di minareti 
colorati sono una delle immagini più care al russo 
religioso che egli tiene sempre presente alla mente 
quando emigra lontano e che egli desidera sem- 
pre di tornare a vedere. 


GuaLIELMO FERRERO. 


IA MITALA:-PA RIG. 


Gli esami del Conservatorio. Le torture del pubblico. Una “arietta , di Haydn. Confronti €on l'Italia, Un vivaio di attori eccellenti. 
Madamigella Lara, La scuola del canto. Piaceri estivi. I libri di caricature del signor Grand Carteret. Nafo/on en images, Dal 1800 


‘al 1821, Qualcuna delle caricature inglesi 


Parigi, 28 luglio. 

C'è a Parigi un uso barbaro e inumano che 
fissa al mese di luglio gli esami del Conservato- 
rio. AI momento in cui chi può scappa al mare 
o alla montagna, c'è tutto un piccolo mondo che 
è obbligato a chiudersi, per quindici giorni, in 
una sala grande come il vostro ex-teatro di San- 
ta Radegonda, in una atmosfera di un senega- 
lismo inverosimile, satura certamente dei mi 
crobii più orribili, se dobbiamo giudicare dai 
profumi di cui è pregna, Ma tutti restano per 
dovere al loro posto dal venerabile Ambrogio 
Thomas che poi va a rifarsi alle aure salse della 
sua Brettagna, ai critici musicali, i più infelici 
fra tutti, — poichò finite le terribili giornate deb- 
bono raccontarle e giudicarle, — e alle famiglie de- 
gli allievi di questa celebre scuola Fra il caldo 
© l’ansia del risultato, queste fantiglie si trovano 
in un vero e perenne stato di febbre, Sono lì al 
completo mamme, padri, zii e zie, cugine e fra- 
telli, amici, la serva e la portinaia, che aspet- 
tano da un anno per supere se Mademoiselle Clai- 
rette 0 Monsieur Georges saranno dichiarati 
stelle. E quando il premio atteso sfugge e va a 
un altro allievo, questa tribù insorge, fa esplo- 
sione, grida all’ingiustizia, si spande nei corridoi 
a predicare l'insurrezione, e protesta tanto che 
l’anno scorso l’autore d’Am/eto fu obbligato ad 
alzarsi e a intimare il silenzio con severe parole. 


Nulla può dare l’idea della tortura che soffre 
in questi “concorsi, uno che. non è obbligato 
in qualche modo ad andarvi. Ricordo che una 
volta avevo per vicina di appartamento una fa- 
miglia alsaziana di cui un ragazzo seguiva la 
classe del violino al Conservatorio. Per un mese 
intero dovetti subire il tormento di udire da 
mane a serà, avanti e dopo la colazione, prima 
e dopo il pranzo, una “arietta ,, di Haydn, che 
il futuro Paganini doveva eseguire al concorso. 
Il padre ela madre, brava gente, di cui era la 
suprema speranza, gliela facevano ricominciare 
appena l'aveva finita. Quell’“ arietta ,, era dive- 
nuta un incubo, e nondimeno quando vennero a 
pregarmi, a supplicarmi di assistere al. trîonfo 
del piccolo Johan, non seppi rifiutare. Il giorno 
dopo ero. dunque nel teatrino sullodato , stretto 
fra due mamme come in un barile di acciughe... 
L'avete -mai provato lo strazio di udire della mu- 
sica ripetuta all’ infinito ?. La prima ora è una 
delizia, all’ ultima vi gettereste da un quarto 
piano per sottrarvene. Ebbene in quel giorno 
funesto ho udito quella maledetta “arietta , di- 
ciassette volte. Sono scappato alla diciassettesima, 
lasciando stupefatti e desolati i parenti i quali 
trattenendomi per la falda del vestito mi grida- 
vano: ma aspetti un po’; Johan non ha suo- 
‘suo turno arriva presto; ha il 
numero vertinove! — I poveri “specialisti, non 
possono sottrarsi con la fuga a simile tormento. 
Sono condannati — come avvenne ieri — a'udire 
trentacinque volte l’allegro di concerto di Cho- 
pin! Dinanzi a tale supplizio, tutte le sevizie della 
Russia*%contro la Polonia, — Chopin era polacco 
— sono giustificate, 

AI postutto questi esami e concorsi saranno 
terribili e temibili al Conservatorio di Milano 
come a quello del Conservatorio di Parigi. Qui 
però e’ è la parte drammatica, tragedia e com- 
media, che, ahimè ® manca! nelle scuole italiane. 
E ne viene che se in: Italia ogni anno escono 


crudeti. I ritratti 


fuori dai Conservatorii dei cantanti e musicisti 
che salgono soventi in gran fama, non abbiamo 
punto il vivaio che produca non dei grandi at- 
tori, ma almeno degli attori istruiti, a modo, con 
una dizione eccellente — qualità la più preziosa, 
e che costituisce il gran connotato degli allievi 
del Conservatorio francese — che sanno muoversi, 
vestirsi, e che permettono l’ insieme meraviglioso 
che il mondo intero ammira sulle grandi scene 
francesi. Tratto tratto sorge una Ristori, una 
T'essero, una Duse, un Rossi o un Salvini; manca 
però intorno a loro la cornice che completi il qua- 
dro. I teatri di Parigi sono pieni di artisti che 
tutti sognavano divenire dei Manuel-Sully o delle 
Sarah Bernhardt, ma che avendo la base solida 
dell’ istruzione del Conservatorio se non arrivano 
al Teatro francese, tengono il loro posto negli 
altri, e sovente, aiutati dall’ ingegno e da qualità 
personali spiccate, vi ottengono grandi successi. 
E dal Conservatorio sono esciti i più celebri at- 
tori: il Got e Manuel-Sully, Maddalena Brahan e 
Sarah Bernhardt, i due Coquelin, i quali a loro 
volta divenendo professori, preparano i successori 
delle loro glorie; i De Bargy, i Lambert, madami- 
gella Barthet e madamigella Bruck. Così si man- 
tiene 6 si perpetua la supremazia della scena 
francese su tutte le altre. Quest'anno ha ottenuto 
il primo TORO una madamigella Lara, che ha 
tutte le doti per divenire una Desclée dell’avve- 
mire, avendone quegli slanci, quelle trovate per- 
sonali, che resero celebre la povera Frou-frou. 
Alta e slanciata, di una fisonomia interessante, 
ha recitato a meraviglia una scena di Dumas nel- 
l'Etrangère. Molière, e i più rinomati autori dram- 
matici moderni, offrono alternativamente gli ele- 
menti di questi concorsi, e si passa da una scena 
del Zartuffe a una del Ruy-Blas per arrivare al 
famoso monologo “ delle pesche ,, del Demi-monde. 


* 


Nel canto è un altro paio di maniche. Lo stu- 
dio, lo stile e il metodo non sono sufficienti 
occorre che la natura abbia regalato agli Sallievin 
una voce eccezionale, il che si trova di rado. E 
poi, qui la scuola italiana mantiene la supre— 
mazia, quantunque l'istruzione complessa che si 
dà al Conservatorio qualche volta produca delle 
“stelle ,, che chiamerei artificiali. È abbastanza 
curioso che in questi concorsi la musica che si 
dice dell'avvenire e che ormai; purtroppo è del 
presente, sia del tutto bandita. Le grandi opere di 
trent’ anni fa formano tutto il programma, e 
Wagner brilla per la sua assoluta assenza, Ini 
ei suoi successori. Si eseguistono pezzi, notis-, 
simi della Ebrea, degli Ugonotti, del Romeo e 
Giulietta de Gounod, si dà (Rorresco referens), 
il primo premio alla signora Ganne per il modo 
drammatico col, qualè eseguisce la scena della 
prigione del Trovatore; e si è rimontati perfino 
a un'aria dell’Armida di Gluck. Nessuna traccia 
delle Valkirie, delle Brunechilde e dei Sigiefriedi 
che infieriscono all’Opera.. 

Siamo nel periodo tradizionale net quale Pa- 
rigi diviene una grande città di provincia. Nes- 
suna novità nei pochi teatri restati aperti, ec- 
cetto all’ Ambigu-Comique. îl dramma. classico 
Le train N. 6, il cui successo — immaginatevi, 
c’è un accidente ferroviario; e-una donna salvata 
come Mosè dalle acque! — il cui successo, dico, 
si prolunga eccezionalmente. Le pioggie, le bur- 
rasche dei giorni scorsi hanno mantenute aperte 
delle scene che per solito non lo sono in questa 


stagione, ma ora regna la canicola, ei parigini 
non vivono che in pien’ aria. I forestieri vanno 
volentieri a pranzo sulla torre Eiffel, e poi al 
teatro che vi si improvvisa in estate, il quale 
offre loro una revue che porta un titolo ben 
scelto: Propos en l'aîr e che non è ne migliore 
nè peggiore delle altre. La moda per un. mo- 
mento ha diretto una corrente di sfaccendati al 
serraglio dei leoni di Juliano, il quale sorpassa 
in audacia tutto ciò che si è veduto nel genere. 
Sei re del deserto sono da lui trattati peggio 
dei negri del Dahomey; li batte, li malmena, li 
maltratta ‘in modo da far fremere un pubblico, 
il quale ritorna a questo spaventevole spettacolo, 
un po’ anche per la speranza feroce di vederlo 
una sera 0 l’altro mangiato dai suoi schiavi. E 
poi l’attraction del momento s0no le montagne 
russe acquatiche del Jardin de Paris di cui ebbi 
la primizia all'Esposizione di Anversa. Sono treni 
minuscoli che rotolano giù vertiginosamente, ma 
che invece di riascendere dall’altra parte precipi- 
tano in un mare.... di venti metri — e vi gal- 
leggiano. Qualche volta c'è naufragio, ma un ba- 
gno improvviso in questa stagione è una avven- 
tura che viene sopportata allegramente. E poi 
c'è la bicicletta. Ma essa è tanto invaditrice che 
nori sì può davvero parlarne così, per occasione. 
Parigi velocipedista merita di più. 
* i 

Il signor John Grand Carteret si è creata una 
specialità assai interessante, quella della storia 
commentata dalla caricatura. Così ha fatto nel 
Crispi caricature, dove ha riprodotto e commen- 
tato le più curiose caricature sull'attuale presi- 
dente del Consiglio, togliendole anche (e sono le 
più belle) dal Pasquino e dal Fischietto, e così nel 
Bismarck en caricature, al quale contribuirono 
assai il AZadderadatsch, il Kirikiki, le Fligender 
Blatter, il Punch, il Judy inglesi, e — natural- 
mente — i giornali satirici francesi. In altro 
campo il signor Grand Carteret ci ha offerto un 
Wagner en caricature così completo che c'è per- 
fino un disegno del Mi/an-Caprice del 1874, ove 
il Pelotell, che allora viveva fra voi, allato a un 
busto di Wagner, pone il nostro tanto rimpianto 
Filippo Filippi che dice: Credo che gli rassomi- 
glio! — Questo volume che dovrebb® trovarsi in 
tutte le biblioteche dei dilettanti di musica, con- 
tiene anche una serie-di ritratti di tutte le epoche 
della vita di Wagner e meriterebbe una più 
lunga e più accurata recensione, se l’autore oggi 
non ci offrisse un’altra pubblicazione che sor- 

isa tutte le precendenti in interesse, il Napo- 
‘on en images, Era naturale, in mezzo al rina- 
scimento napoleonico al quale assistiamo, che a 
questo benedettino della caricatura venisse l’idea 
di porre il grande imperatore nella sua galleria; 
l’aver circoscritto le sue ricerche poi alle € inci- 
sioni inglesi ,, poco note, che si pubblicavano a 
Londra, contro l’eterno nemico di Albione, dà a 
questo volume tutto il sapore della novità. È una 
risurrezione completa alla quale il signor Grand 
Carteret ci fa assistere. 


si 


Dalla fine del secolo scorso al 1815 l'Inghilterra 
ebbe dei caricaturisti di un vero genio, i quali 
quasi sempre presero ‘di mira l’ Imperatore dei 
francesi: Cruikshank, Gillray, West, si può dire 
che abbiano delineato a colpi di matita satirici 
tutta la grande epopea. A differenza del gusto 
che prevaleva e prevale nel continente, le loro 
caricature e quelle dei loro imitatori sono quasi 
Sempre assai complicate, come si scorge per esem- 
pio nella “ Grande processione dell'incoronazione 
di Napoleone , sutira atroce, di cui basti dire che 
alla miriade di personaggi caricaturati che s'in- 


Lginocchiano, strisciano, si curvano dinanzi l’Im- 


peratore nella chiesa di Nòtre Dame, sovrasta il 
funebre vessillo della Morte. L'odio si manifesta 
più intenso nella pubblica esecuzione di un ti- 
ranno sotto la forma di un serpente sfradellato 
dalle potenze alleate e in un Bonaparte 48 ore 
dopo lo sbarco (s' intende quando da Boulogne 
minacciava l'Inghilterra di invaderla) dove si 
vede il grosso John Bull portare la testa di Little 
Bony — nomignolo che si dava a Napoleone e 
che voleva dire “il. piccolo ossuto,, — sopra il 
suo tridente. In molte. di queste caricature farra- 
ginose le leggende escono dalla bocca dei perso- 
naggi, come avviene ancora sovente oggidì nelle 
caricature tedesche e inglesi. Così în quella — 
eccezione alle ire — che celebra la precaria pace 
del 1804, una grassa matrona — l'Inghilterra — 
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abbraccia Ze petit ais, ma dalle labbra esce 
la scritta: emo che mi ingannerete di nuovo. Le 
caricature inglesi, dovunque implacabili, perse 
guitano Napoleone dai rovesci fino alla morte. In 
una, Wellington e Bliicher fanno la barba a Na- 
poleone — Signori — dice esso = che raso) ado- 
perate? — Rasoj inglesi! — rispondono, Un'altra, 
terribile trittico, ci mostra a sinistra Napoleone 
nel paludamento imperiale, e sotto la scritta dice: 
Cio che fui; nel mezzo è sulla roccia di Sant'E- 
lena e si legge: Cio che sono, e a destra l'abor- 
rito nemico è impiccato, e sotto sta: Cio che do- 
vrei essere. E la leggenda generale, con ironia 
atroce, suona: Petit Bonney diviene moralista. 
Crudele affermazione del parossismo d'odio che 
ispirava allora tutta l' Inghilterra, commento a 
quella mancanza di generosità che a Napoleone, 
chiedente l'ospitalità, dava Hudson Lowe per car- 
ceriere. 


* 

Anche in questo Napoléon en images il signor 
Grand-Carteret dà larga parte ui ritrati ‘e ne 
sono di tutte le epoche, serii e satirici: Bona- 
parte primo console, Napoleone preso da un pezzo 
da cinque franchi; Napoleone Buonaparte capo 
dei briganti sotto una forca. Un ritratto pensoso 
con la faccia devastata dalle sofferenze morali, 
fatto a bordo del Bellerofonte; un altro in piedi 
e in uniforme, invecchiato e ingrassato eseguito 
a Sant Elena nel 1817, Read del tr: uo 
da campagna, con un cappellone e che 
guarda pio, delle piante fiorite. Un disegno 
che fu fatto pochi mesi prima della motte lo mo- 
stra accigliato, scapigliato, in piedi con la pancia 
enorme, le mani in tasca, in faccia a un vago 
panorama dell’isola fatale. E la leggenda insul- 
tante è “ Fleshy (massa di carne) una volta 
Bony.» Bisogna limitarsi perchè tutto questo 
paziente mosaico abilmente messo insieme dal 
Carteret, eccita la stessa curiosità, risvegliando 
tutta un'epoca lontana, ma che è rimasta vivis- 
sima nella immaginazione popolare. 

PFolchetto. 


A CLARA MAFFEI 
(dopo letto il libro di Raffaello Barbiera). 


Cinque lustri passarono in brev* ora 
A te daccanto, nel tuo dolce ostello; 
Ed il tempo lontano che scolora 
Rivissi teco e ne sentii l’ appello. 


Vissi con quei che a te furo diletti 
E che un dì nella vita anch’ io cercai; 
Divisi teco j più sereni affetti, 
Teco, o donna gentil, piansi ed amai. 
Oh, da sì lungo tempo io ti conosco 
Che in ogni piega del tuo core io vedo 
E in quel cor, dove nulla erra di fosco 
Come nel guardo tuo, fidente io credo! 


Tu sei simile a un fiorellin di serra 
Delicato e gentil che ogni aura spezza, 
Ma in te l’amore della patria terra 
Orebbe gigante ed ebbe una fortezza. 


E nella lotta lunga e faticosa 
Passò sicura l’ esile persona, 
Con l'occhio attento, colla man pietosa, 
Con l’anima che freme e che perdona. 


E lo sguardo soave e la parola 
Benefica passàr sul cor dei mesti 
Come uno spiro che il dolore invola, 
Come una face che nell’alma resti. 


Eri calma e serena, e pur turbasti 
Più d'un alma viril robusta e sana; 
Eri mite, eri pia, ma pure amasti 
Spezzando ardita ogni barriera umana. 


E la fierezza del tuo nobil core 
Impose al mondo che guardò stupito 
Il tuo fervido- amor senza rossore 
Sicuro all'ombra dell'onore avito? 


Oh! te felice che passasti eletta, 
Tra eletta schiera, nell’umana folla, 
Ed a quei sommi fortemente stretta 
Giungesti là dove ogni cosa crolla. 


Ma del cammino tuo l’orma leggera 
Rimase impressa sul terren fecondo, 
E nuovo olezzo come a primavera, 
Dan oggi i fiori che lasciasti al mondo. 
Trieste. 
ELISA TAGLIAPIETRA CAMBON. 
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CURIOSITÀ STORICI 


LE AVVENTURE DI UN MONZESE 
ALLA FINE DEL SECOLO SCORSO. 


Un giorno del 1789, una immensa fiumana di 
popolo correva, furibonda, le vie di Parigi, spinta 
feroce proposito di dare il guasto al pa- 
lazzo del maresciallo de Castrie, e così vendicare 
il proprio idolo del momento, Carlo di Lemeth, 
deputato all’ Assemblea nazionale, ferito in 
duello dal figlio di quel maresciallo. Giunta alla 
meta, clamorosamente sfogava la sua rabbia di 
vendetta devastatrice, quando sopravvenne il ge- 
nerale La Fayette a porre da ogni parte l'assedio 
con-la sua guardia nazionale e con la guardia 
notturna a cavallo. Ciò disposto, egli s'avviò per 
entrare nel palazzo; ma dovette soffermarsi da- 
vanti all’audacia di uno dei due popolani di 
sentinella alla porta, il quale, sbarrandogli: il 
passo, osò dirgli: “ No 1, Riavutosi 
dalla sorpresa, avendo 
rario un accento straniero, “gli domandò con 
tuono imponente, chi egli si fosse, 0 donde te- 
nesse sua origine! quale linguaggio parlava, se 
inglese; oppure italiano! E l'interpellato gli 
i enfaticamente : “ Signore, io sono metà 
l'uno, e metà l’altro.,, 


Orbene, con quella strana risposta lo scono 
sciuto uscì per un giorno dall’ oscurità per en- 
trare nella breve gloria della oronaca parigina, 
che era.in quei momenti cronaca © storia del 
mondo; e né uscì così smisuratamonte grande... 
ai propri occhi, che più tardi credette fare opera 
imperitura scrivendo le sue Memorie storiche, 
dedicate “alla verità, al popolo italiano, @ ai 
patrioti di tutto l'universo!,, 

Di queste Memorie io ho avuto la buona for- 
tuna di trovare il primo volume, edito in Milano 
nell’ “ anno primo della libertà italiana, , per 
Carlo Civati, alla stamperia Villetard; e, lo con- 
fesso, più per l’ attrazione della triplice dedica, 
che per l’utile che alla storia può qualche volta 
trarsi da simili rigagnoli perduti, trattandosi 
specialmente del periodo 1782-1796, mi risolsi 
comperarlo; e, crepi l’avarizia, sborsai il “ prezzo 
di banchetto, $ che era di venti centesimi. Ne 
ho spesi di più, oh molti 0 spesso, purtroppo!) 
ma mi sono di rado trovato così contento, comé 
dopo questo acquisto. Perchè — mi creda il Jet- 
tore sulla parola — questo libro di Memorie è 
addirittura la più cupa tragedia e insieme la 
più esilerante farsa: tragedia, per î fatti, le av- 
venture che vi si narrano, e ,gli atteggiamenti 
eroici che l’uutore vorrebbe di continuo mo- 
strare; farsa, perchè questi atteggiamenti sono 
così esagerati da diventare grotteschi, e da farci 
ravvisare in lui direi quasi un antenato di ‘l'ar- 
tarin, 


G. B. Rottondo — così si chinma l’autobio- 
grafo — comincia dal principio, cioò dai proprii 
natali in Monza, e lo proclama con somma com- 
piacenza ricordando che dove ei nacque s 
ronarono i re longobardi. I suoi nulla risparm 
rono * per formarhne un allievo, che non degene- 
rasse da sè medesimo ,, (sic); e dovettero essere 
ben felici di vedere, prima che le lettere e le 
scienze erano “il pascolo nutritivo della di lui 
adolescenza; » poi che, recatosi a Milano — di 
cui parla come di un sobborgo di Monza — vi 
ebbe “impiego nella segreteria imperiale con un 
onorario, che una vite agiata procurare gli po- 
teva., Ma ben presto, offeso dal vedersi “ne- 
gligentato nella massa comune degli addetti 
all’imperiale servizio... risolvette presentarsi al 
Sovrano per ottenere i meritati riguardi.,, 

E qui, finito quello che potrebbesi ritenere 
il prologo, comincia l’azione, con un scenario 
che rapidamente cambia ‘a vista, mostrandoci 
Successivamente diverse parti d'Europa. 

Presentatosi egli dunque, il Rottondo, in Vienna 
all'imperatore Giuseppe Il, dopo averlo pregato 
d'una promozione, alla quale credeva aver di- 
ritto, “rispose la Maestà sua in idioma latino »; 
e, pare, in buon latino, perchè il Monzese, in 
luogo della promozione, ebbe l’invito di dare sul 
momento le proprie dimissioni, un compenso di 
settecento cinquanta lire &.... il passaporto. Fatto 
così “il primo passo su la carriera delle disgra- 
zie, ad occhi chiusi coraggioso vi si inoltrò.» 


Pd eccolo cominciare la sua vita randugia. Ab- 
bandonata Vienna e giunto a Trieste, s'imbarca 
per Ancona, e, nella traversata, combatte sulla 
prora del vascello contro un corsaro d'Algeri: 
da cui scampa, non tanto per il proprio valore, 
quanto perchè “la causa motrice fece spirare 
un vento favorevole... alla fuga. Bla fuga par 
che continui anche per via di terra, chè egli va, 
va sempre avanti per quant'è lunga la Penisola. 
Nel quale lungo, allora lunghissimo viaggio, es- 
sendo egli passato per Roma, di essa si contenta 
scrivere di avervi ammirato “quanto ha di ma- 
guifico in ogni genere, © ravagante nella 
imperscrutabile politica di quella Corte... » 

Era a Reggio di Calabria nei giorni del terre- 
moto famoso del 1783, Mentre, convitato con 
parecchi altri, pranzava nella villa di un nego- 
ziante olandese, “ udissi fievolmente muggire d'in- 
torno il mare è l’acre. Oh, non si aspetti il 
lettore una descrizione viva 6 particolareggiata 
del terribile fenomeno e de’ suoi rovinosi effetti, 
tale quale, meglio di qualunque letterato, avrebbe 
potuto dare uno spettatore! No: il Rottondo si 
contenta di scrivere ch'egli fu-balzato dalla fine- 
stra, Dopo di che non parendogli troppo sicuro 
un paese dove accadevano simili avventure, non 
ebbe altro pensiero che di partirne; e, trovata 
una nave in partenza: per l'Olanda, andò a Rot- 
terdam. Quivi, imprevvisatosi professore delle 
lingue italiana, latina e inglese, da una pubblica 
cattedra per lui espressamente istituita insegnò 
ad una scolaresca numerosa. Da tre anni e mezzo 
viveva tranquillo 6 contento, quando, nei giorni 
in cui tutta l'Olanda fremeva per il tradimento 
del Ringravio di Salm che l'aveva abbandonata 
illa discrezione del principe di Brunswick, ogli, 
il professore ed il signor Vuillant, intendente 
del gabinetto di Storia Naturale di Parigi, re- 
catisi all'Aia, non vi erano appena giunti che 
videro la loro carrozza circondata 0 a viva forza 
fermata da un:immenso popolo furioso, che 
lì aveva scambiati; #1 parigino por l’aiutante di 
campo-e il Monzese per. il segretario del Rin- 
jo. “ Nella più barbara guisa (quella. foll 
rappò gli abiti, ed in mille orride guise 
straziandoli, li risopritono di piaghe; quindi ac- 
ceso un grande fuoco già si apprestavano ad 
arderli vivi... L'imbianearglisi (a lui, Rottondo) 
ad un momento una parte de' capelli, ed i peli 
del suo proprio volto furono gli effetti d'una 
universale convulsione prodotta nella sua mac- 
china, dall'aspetto ferale del supplizio, che lo 
aveva atteso. y Sottratti, i due malcapitati, alla 
furia del popolo per l'intervento della cavalleria, 
e condotti nel palazzo del governatore, vi rima- 
sero nascosti fin che, sopraggiunto il Ministro 
Imperiale, non ebbe questi calmata la folla col 
persunderla dell’equivoco in cui era caduta. 

Tornato a Rotterdam a riprendere “ il pacifico 
esercizio di sua professione, ,, dopo sei mesi, un 
bel giorno, anzi bruttissimo, si vide improvvisa- 
mente invasa la casa da una ventina di infero- 
citi statolderiani colle sciabole sguainate, minac- 
cianti di gettar lui col domestico giù per la 
finestra nel canale, se avesse seguitato a fre- 
quentare i circoli patriottici della città. Inor 
ridito, non fece altro che prendere in fretta e in 
silenzio alcuni libri è il cappello; e, infilata la 
porta, fuggì, senza voltarsi indietro, nemmeno al 
rumore che facevano le cose di sua casa buttate 
in acqua; e, fuggendo senza un soldo, si conso- 
lava di poter proseguire “l’intrapreso cammino 
di giovare ai suoi simili nella grande causa del- 
l’umana rigenerazione. ,, Che cosa avesse vera- 
mente fatto fin qui a pro della “ grande causa ,, 
non si arriva a comprendere, 


* 


Andò a Losanna, dove da poco era profes- 
sore in un collegio, allorchè, contratta amicizia 
con alcuni inglesi che stavano per recarsi a Bru- 
xelles, risolvette accompagnarli, “ spinto dal de- 
siderio di colà ritrovarvi il cittadino Belgioioso 
milanese, rivestito allora del luminoso carattere 
di Ministro plenipotenziario di S. M. Imperiale 
nel Brabante.,, Non lò conosceva, ma si teneva 
sicuro d'essere accolto come meritava! n uomo 
di lettere. , Se non che, “fosse un giorno de’ più 
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critici per le turbolenze che agitavano il Brabante, 
oppure la sorpresa che arrecargli potesse l’im- 
portuna visita di un milanese, lo ricevette in 
un'aria di contegno, e di ridicola severità. Ma 
a cangiar tosto la scena, ecco che si spalanca 
la portiera, e dentro di quella frettolosi ed an- 
santi balzano alcuni domestici, i quali senza prof- 
ferir parola guardano il Ministro, indi se ne in- 
volano, ed egli nell’istesso punto li segue senza 
aprire bocca a persona. » 

Che strano uomo, questo professor Rottondo! 
Aveva fatto un viaggio lunghissimo per cono- 
scere, anzi, si direbbe per rendere omaggio al prin- 
cipe di Belgioioso, “rivestito del luminoso carat- 
tere di Ministro plenipotenziario di S. M. Impe- 
riale; poi, non l’ha appena veduto, non gli ha 
appena parlato, che gli diventa nemico, non già, 
come vuol far credere, per il modo burbanzoso 
ond’era stato accolto, ma perchè il patrizio mila- 
nese era “uno dei vecchi e primi cortigiani 
del machiavellico ed intollerante gabinetto di 
Vienna; » perchè era un aristocratico, un “ Sar- 
danapalo lombardo; , e glielo dice.... quando l’ha 
visto sparire; e chissà quel che gli avrebbe gri- 
dato dietro ancora, se a un tratto non si fosse 
visto attorniato da una ventina — sempre una 
ventina — di patrioti Brabanzoni. I quali, mes- 
segli le mani addosso, perchè lo credevano ad- 
detto al Plenipotenziario, lo volevano lì per lì, 
all’uso turco impiccare a un cordone delle cor- 
tine dell’appartamento “d'un così fastoso Seiano.,, 
Ma egli, divincolatosi miracolosamente da tutte 
quelle strette e balzato sopra una tavola, intre- 
pidamente fece una lunga arringa in lingua ita- 
liana; che, a quanto pare, quei bravi democratici, 
un po’ poliglotti, dovevano conoscere assai bene; 
perchè, persuasi dalla enfatica concione, sì con- 
tentarono di fargli per tre volte gridare “ viva 
la libertà Brabanzona, e al diavolo l’Imperatore!,, 
poi l’abbracciarono e l'invitarono a cena. 

(La fine al prossimo numero.) 
ABDON ALTOBELLI 


CRONACHE GIUDIZIARIE. 


Una diligenza aggredita. — I c/ubs dei delinquenti. 
Il cervello di Bismarck, 

A Palermo, là dove finisce la lunga e diritta 
via Macqueda, che taglia, dalla stazione ai giar- 
dini inglesi, in due parti quasi eguali la bellis- 
sima città, — staziona tutti i giorni un om- 
nibus tirato da due cavalli, che fa il servizio da 
Porta Sant'Antonio al paese di Villagrazia. 

La strada ch’esso deve percorrere non è molto 
lunga, e pare, — come altre vie della luminosa 
Sicilia, — un viale bianco di polvere che tra- 
versi un verde giardino. Aranci, limoni, da un 
lato, sulla pianura verso il marg; cactus e fichi 
d'India dall'altro, lungo la collina che lenta- 
mente sale: 

Uno degli ultimi giorni del luglio scorso, quel- 
l’omnibus partiva alle 5 di sera carico di 22 per- 
sone. Giunto un po’ oltre il Lazzaretto della 
Guadagna, all'altezza del fondo Niscemi, il coc- 
chiere vide sul muro di destra due individui 
facciulati (ossia col viso coperto da un fazzoletto 
a guisa di maschera) e armati di fucile. Da 
uomo pratico del paese, capì che gli si preparava 
un brutto quarto d’ora; ma per non allarmare 
alcuno e{per evitare, s'era possibile, il pericolo, 
sferzò i cavalli che si misero a un trotto serrato. 

Non avevano fatto che pochi passi, quando 
uno dei facciulati saltò dal muro e puntò lo 
schioppo contro il cocchiere. 

Questi fermò l’omnibus, ne scese, ed essendo 
siciliano, si gettò bocconi senza nemmeno aspet- 
tare la rituale intimazione: facci pi terra. 

Nella carrozza era una guardia di finanza che 
coraggiosamente tirò un colpo del suo wetterly 
contro i malandrini. Questi gli risposero e lo fe- 
rirono gravemente al petto. 


Gli altri passeggeri, in preda allo spavento, 
si rannicchiarono dentro l’omnibus, aspettando 
con rassegnazione che venisse la loro volta. Ma 
per fortuna sopraggiunse una carrozza; ei due 
briganti pensarono bene di darsi alla fuga. 

Inutile aggiungere che nessuno ebbe l’ardire 
di inseguirli e nemmeno di mirarli col fucile 
della guardia ferita. 

Contemporaneamente, ad Agira in provincia 
di Catania, otto uomini armati si presentavano 
nell-ex-feudo “Mandre rosse, uccidevano il cam- 

iere e ferivano un contadino ch'era con lui 
indi, entrati nella casa ove speravano trovar dei 
danari, obbligarono a inginocchiarsi i quattro 
coloni che vi si trovavano e con quattro fucilate 

‘li uccidevano. Fatto bottino, sparirono lasciando 
cinque cadaveri e un moribondo. 

E si osa dire che il brigantaggio è scomparso ? 
© si osa sostenere che lo stato d'assedio ebbe 
almeno il merito di distruggere i malandrini in 
Sicilia? 

Sarà doloroso il confessarlo, ma bisogna pur 
dire la verità. Più che contro i fasci, ci vogliono 
leggi eccezionali contro i briganti, i quali sanno 
che colla polizia attuale l’impunità è quasi si- 
cura, e che — se anche vengono arrestati — li 
attendono delle condanne irrisorie a cinque o a 
dieci anni di carcere. — È inutile. L'uomo sel- 
vaggio — e il brigante è un selvaggio — va 
trattato colla pena del taglione. Le sentimentalità 
del Codice Zanardelli fanno sorridere, laggiù. 
Alla violenza bisogna rispondere colla violenza. 
I caneri si operano e non si medicano. 


loro club. 
linquente è diventato comune quasi come quello 
di... avvocato, ingegnere e banchiere, — è giu 
sto ch’esso si procuri le distrazioni signorili e 
aristocratiche delle altre professioni. Aggiungete 
che i criminali hanno il più profondo orrore della 
solitudine e l’imperioso bisogno di vivere rag- 
gruppati. Uno scrittore francese diceva molto fe- 
licemente che l’esercito dei delinquenti — al con- 
trario degli altri eserciti, i quali si disperdono 
per vivere e si riuniscono per agire, — si di- 
perde per agire e si riunisce per vivere. 

"Tre sono le grandi divisioni dei Clubs erimi- 
nali americani: il Club dei chevreux, che com- 
prende i giovani e le fanciulle, il Olub degli in- 
digènes; che comprende gli adulti, e il Club dei 
boucs, che comprende i vecchi. 

A Chicago è famoso un Club di chevreuz che 
portano il nome di Gatti Selvaggi. È composto di 
20 membri, i quali vivono nella più assoluta anar- 
chia e hanno rifiutato di eleggere un presidente. 
‘Tuttavia uno di essi, soprannominato Fraxy, ne è 
il vero capo per la Sua riconosciuta esperienza: è 
un fanciullo bellissimo che prima aveva fondato 
un Club analogo a Toledo nell’Ohio. Questo Olub 
teneva le sue adunanze in una piccola osteria fuori 
di città: vi fumavano sigarette, leggevano gior- 
nali e romanzi, raccontavano i loro exploîts, e, 
naturalmente, anche li combinavano. Talvolta i 
gatti selvaggi conducevano al Club le loro amiche 
è permettevano loro di unirsi alle spedizioni not- 
turne. 

A Cincinnati, il più noto Club di chevreux si 
chiama: Sneakers-club (club dei rampicanti). Ha 
per luogo di riunione un vecchio battello tras- 
formato in casa perchè tutti i membri vi dor- 
mono. L'industria principale di questo club è il 
furto. I rampicanti si arrampicano (ed ecco il 
perchè del loro nome) su tutte le navi e rubano 

catene, tubî d’acciaio, pezzi di piombo che poi ri 
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vendono. Attualmente questo Club è quasi de- 
serto, giacchè la polizia è penetrata un giorno nel 
vecchio battello e ha arrestato tutti i soci che vi 
si trovavano. de 


* 

La prigione però non è a credere che distrugga 
interamente il Club. Salvo il luogo, esso risorge 
identico, e assume allora le parvenze della nostra 
camorra nelle carceri. 

I delinquenti celebri, condannati a molti 
anni di reclusione, si costituiscono in società, e 
per permettere che i nuovi venuti vi facciano 
parte li sottopongono ad una tassa. 

Josiah Flint, che parla di questi Club in una 
rivista americana, narra che nelle carceri di Ohi- 
cago esiste un Club chiamato la Corte del Kan- 
guroo. Il capo, quando il carceriere introduce un 
nuovo compagno, chiede a questo le sue genera 
lità e i suoi delitti. Poi grida: “il Kanguroo si 
pronuncia! , e accusa il neofita di nascondere del 
danaro in tasca. Se questi confessa di possederne, 
glielo levano, — se nega, lo frugano e se gliene 
trovano lo condannano a pene stupide od umi. 
lianti: per esempio, a far 100 volte al giorno il 
corridoio 0 a lavare per una settimana il vasel- 
lame del pranzo. Coi denari del nuovo venuto si 
fa comperar del tabacco che vien distribuito ai 
vecchi compagni. 


* 
Per finire, una curiosità antropologica. 
Secondo gli studî (?) d’ un tedesco, Bismarck 

avrebbe una capacità cranica probabile di 1965 

centimetri cubici, e un cervello del peso proba- 

bile di 1867 grammi, 485 più della media. 
Il cervello di Kant pesava 1650 grammi, e 

quello di Schiller 1530. 

Il genio del gran cancelliere sarebbe dunque 
più alto di quello del filosofo e del poeta. 
Ma ci credete voi a queste misure,... probabili ? 
Sigma. 


NOSTRE INCISIONI. 
DA ROMA, 


Fe al generale Baratieri. 11 Corriere ne tocca, 
e un nostro disegno rappresenta la notevole accoglienza 
fatta al governatore Baratieri dalla Camera. A 
Brindisi, dove arrivava il 25 luglio colla. Cleopatra del 
“ Peninsular ,, a Foggia, a Caserta, in ogni luogo dov'è 
passato, vennero fatte ovazioni solenni al vincitore glo- 
rioso di Coatit e di Cassala. L'imperatore di Germania 
che naviga nel golfo di Botnia, fece trovare al generale 
un dispaccio di congratulazione a Brindisi quando vi ar- 
rivò, Giunto a Roma ‘îl 26, il Baratieri ricevette col mezzo 
del generale Susanna, accorso alla stazione a riceverlo, i 
particolari saluti e î rallegramenti dei Sovrani. I ministri 
Mocenni e Blanc, i sotto segretari di ‘Stato, Deputati, rap- 
presentanti di società gli andarono incontro a festeggiarlo. 
Appena la folla riconobbe nell’uomo vestito di nero, dalla 
facc‘a abbronzata, dalla caramella all'occhio, il governa» 
tore; ristond per la vasta piazza della stazione un ap- 
plauso interminabile. Le loro Maestà il Re e la Regina 
ricevettero il Baratieri a CorteTesteggiandolo in modo par- 
ticolare. Quando il Baratieri fu introdotto alla presenza 
del Re, questi gli mosse incòntro a braccia aperte e lo 
abbracciò e baciò con viva espansione. Quindi ne encomiò 
l’acume, il coraggio, l'abilità strategica e tattica di cui a 
Contit ed a Senafè diede così splendide prove. — I wecchi 
compagni d'armi, gli amici del governatore, e Deputati c 
Senatori andarono a gara per esprimergli il loro alto © 
piacimento. Sono andati a fargli visita gli addetti militari 
di tutte le ambasciate estere, Ma la scena più solenne segui 
alla Camera durante la seduta pomeridiana di venerdì 26 
luglio quando l’onorevole Baratieri, come deputato del col- 
legio di Breno (provincia di Brescia) entrò nell'aula per 
prestare giuramento, Appena egli mette piede nell'aula s'av- 
via al banco del presidente Villa che gli move incontro e 
lo abbraccia con trasporto, Scoppiano vivissimi applausi 
che durano fino a quando l'onorevole Baratieri, circondato 
da molti deputati, va ad occupare il suo posto. Tutti sono 
în piedi; e tutti applaudono, meno l'estrema sinistra, ne- 
mica giurata dalla politica africana. Fatto silenzio, il pre- 
sidente prende la parola: ei si crede autorizzato interprete 
del sentimento unanime della Camera nel salutare con 
grande affetto ed alta ammirazione il generale Baratieri e 
lo invita a giurare, Si rinnovano gli applausi, c l'on. Bara- 
tierî fra ì battimani e le grida di iva Baratieri! giura. 
Una scent? grandiosa, indimenticabile. — Il ministro 
della guerra diede nella sera del 28 un banchetto în 
onore del Baratieri. Al posto d'onore sedeva il ministro 
della guerra che aveva a destra il generale Cosenz, a 
sinistra il generale Baratieri, di fronte il sottosegretario di 
Stato alla guerra generale Bogliolo, con a destra l’on. Morin 
ministro della marina, e a sinistra il generale Mezzacapo. 
Presero parte al banchetto molti generali. Il ministro 
della guerra invitò a bere al condottiero, che seppe tener 
rispettato in Africa il sacro vessillo della patria, ed inviò 
in pari tempo un saluto ai bravi ufficiali e soldati che lo 
coadiuvarono combattendo sotto î suoi ordini. Tutti si 
levarono in piedi e sì associarono al brindisi con un caldo 
evviva. Nè qui si fermarono i festeggiamenti. Nel numero 
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arfecedente, abbiamo dato il disegno della spada d'onore 
offerta da Catania al prode soldato. * 


La bandiera di Montecitorio. Fra tutta quella se- 
rie di piccole formalità che caratterizzano la vita esteriore 
superficiale della Camera dei deputati, non va trascurato 
Pinnalzamento della enorme bandiera che annuncia ai 
Quiriti quando c'è seduta, e il suo abbassamento quando 
la Camera (come avvenne il 31 luglio) si chiude, 

Poichè Montecitorio ha il suo pubblico anche all'infuori 
del mondo politico-fan pubblico di fedeli che crederebbero 
di mancare ad un patrio dovere nor interessandosi ad 
ogni particolarità della vita della nostra Camera elettiva) 
così anche l'innalzamento e l'abbassamento della bandiera 
avviene sempre in presenza di qualche dozzina di spetta» 
tori, che ripetono i medesimi commenti, e danno'ai fore- 
stieri chiesti © non chiesti schiarimenti illustrativi, 


Scavi al,Colosseo. Da alcuni mesi si stanno ese- 
guendo, per partè del Ministero della Pubblica Istruzione, 
larghi sterri nell'area adiacente al Colosseo, per isolare 
il quadrante nord-est del monumento, Questi scavi del colle 
Oppio fecero tornare in luce l'antico pavimento a m. 4,50 
sotto l'odierno piano stradale, che girava tutt'intorno al- 
l'anfiteatro con una larghezza dî circa m. 17, c che, for- 
mato da grandi lastre di travertino, è tuttora ben conser- 
vato. Importante e inattesa fu poi, durante questi scavi, la 
scoperta dei cippi terminali che limitavano la zona annessa 
al monumento, I cippî scoperti sono in numero di cinque, 
e di essi l'Iiusrrazione dà il disegno; i cippi terminano 
superiormente a semicerchio, e stanno tuttora al loro posto, 
segnando il limite fra l'area del lastricato sopra descritto 
e la via pubblica, Essi portano dei forî dove in antico sta- 
vano fissate spranghe di ferro, colle quali l’area dell’an- 
fiteatro era completamente recinta, 


Esposizione di Venezia. 

La figlia di Jorio, di FP. Micsterti. — È uno dei qua- 
dri più originali, È il ritorno e lo svolgimento d'un antico 
tema del grande pittore; espresso da lui in una di quelle 
smaglianti tempere esposte a Milano nel 1881, che lo ri- 
velarono d'un tratto al mondo dell’arte. L'iLusriazione 
Irattasa, alla pagina 168 del Il semestre di quell’anno, pub- 
blicò un forte disegno che lo stesso Michetti eseguì per 
noi della sua Figlia di Jorio, figlia prediletta della sua 
mente creatrice. Ma quello era un quadro piccolo; stavolta 
è un quadro ampio éolle figure al naturale e sviluppato. La 
figlia di Jorio, diveftuta la ganza di qualche possident 
d'Abruzzo, passa sollecita, frettolosa, a grandi passi davanti 
a una fila di su impaesani; ne vuole sfuggire le beffe 
che la investono d’ogni parte come una bufera. V'ha chi la 
guarda con un riso tagliente di scherno e chi le lancia a te- 
sta alta l’oftraggio. Ma la più potenté espressione è quella 
d'un contadino clie la contempla stupîto è atterrito ad u 
tempo. Quel volto è tutto una rivelazione. Il giovane, si ca- 
pisce, l’amava; l’ama ancora, e adesso che la vede pas 
sare colpevole, caduta in basso, non crede quasi, ai pro- 
prii occhi. Sul punto più elevato del luogo, sopra un rialzo 
sta ritta la figura d'un giovane signore, d'un maggiorent 
vestito con certa eleganza; egli è lì, 
tamente sul terreno come nel proprio regno, Il Michetti 
troncò la figura, lasciando indovinare la testa, che sarebbe 
quella del trionfatore di quell'Eva da villaggio, del se- 
duttore. Dal lato opposto, dove la sedotta, ravvolta tutta 
nel suo manto abruzzese, cerca di sottrarsi al castigo, si 
vede un'altra sua conterranea, la quale, nell' andare all 
fontana, volge il capo a guardarla, meravigliata essa pure. 
Il terreno è fangoso; in fondo, la cima della montagna 
è squallida, coperta di neve; l'intonazione del quadro è 
bassa; e tutto ciò cospira a far meglio intendere il mo- 

logico colto da un vero e grande poeta qual'è 
ideare quanto egli abbia studiato 
suo quadro che sembra tanto spontaneo nell’espression 
n tutto, Accanto al quadro, 
il Michetti espose varii studîi di teste e di mani che servi- 
rono al suo capolavoro, e sono capolavori essi stessi. 

Il desinare di Carro Hartmasn, — Un quadro ch' è un 
gioiello espose Carlo Hartmann, giovanissimo pittore te- 
desco, dimorante a Monaco, ricercatore -attentissimo del 
vero, riproduttore prezioso. di semplici scene campestri 


come: questa da lui intitolata // desimare. Sono tre piccole 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


Elichetta e Marca'di fabbrica dep 


primitivo colore nero, 
forza e bellezza della gioventù. 


essere sulla testa 
sua efficacia garai 
pei vantaggi di st 
glia Li 3, più cent. 60 se per posta. 
glie L: XI, franche di porto. 
Difillare dalle falsificazioni, 
la presente marea depositata. 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (î- 2). Ridon 
ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, 


circa 6 mesi. Costa I. 5, più cent. 60 se per posta. 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 
neamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
se per posta. - 
Dirigersi dal frefaratore A 
Depositi: MILANO, A. Manzoni € 
tori di artico) 


GRASSI, 
Tosi Quirino; 


HAIR'S RESTORER 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 


Ridona mirabilmente ni capelli bianchi il loro 
castagno, biondo. Impedi- 
Sce la‘caduta, promuove la crescita e dà loro la 


‘Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
* ed è da tutti preferito per la 
ita da moltissimi certificati e 
facile applicazione, — Botti- 


esigere 


la barba ed 
‘castagno 0 nero perfetto, 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. Dura 


3), per tingere istanta- 
PT. 4, più cent. 60 


Chimico-Farmacista, Brescia. 
G. Hermann; Usellini 
di toeletta di tutte le città d’Italia, 


figure: un contadino che passa i ciottoli per uno staccio, 
€ duc bambini scalzi, i quali, congiunti per maho, gli por= 
tano il desinare: la bambina reca il cesto della vivanda, 
e il‘bambino una bottiglia. La mossa del babbo, che ha 
sospeso.il suo lavoro, è una meraviglia, S'indovina il sor- 
riso di luî, che, stanco, dopo pante ore di fatica si consola 
vedendo i suoi piccini ehe gli portano un ristoro, La fat- 
tura è d'una rara finezza. 

Ewnio Mansiti salì di botto în fama, guadagnando il 
premio principe Umberto all' Esposizione nazionale dele 
l'81 a Milano colla graziosa statua * Vocazione , un mo» 
nello chie batte il tempo. L' egregio scultore veneziano 
avéva studiato all'accademia della sua città nativa, quindi 
a Parigi e a Bruxelles, esponendo al Salon un busto del 
critico drammatico Francesco Sarcey. Tornando în Italia, 
si dedicò alla rappresentazione della vita infantile; e ornò 
il grande scalone del palazzo Franchetti sul Canal grande 
a Venezia con quattro bassorilievi allegorici raffiguranti 
la Poesia, la Musica, V'Architettura © la Sculturà, Suo è 
il gruppo Triste mafernità'che sì ammira nella Galleria 
nazionale di Roma; sua è la bellissima statua di fra Paolo 
Sarpi di Venezia. All'Esposizione internazionale pose la 
statua d'un monumento sepolcrale, È una statua di donna 
colossale che curva la testa, appoggiando una mano 
una tomba con espressione di dolore profondo, Il manto 
classico (che la copre tutta dalla testa a' piedi, come una 
delle tré Marie del Golgota dipinte in più quadri, presenta 
un. ben inteso e decoroso patito di pieghe, Il carattere 
monumentale della statua è spiccato, s' impone. 


su 


Una pagina del “ Rinascimento » illustrato. 1 
nostro I Pogliaghi continua nelle sue espressive illu» 
strazioni di storia patria. Diamo una nuova sua tavola del- 
l'opera Il Rinascimento € le signorie italiane, del prof. Ber- 
tolini, in corso di pubblicazione, Rappresenta il saccheggio 
delle case dei Torriani a Milano nel 1311 
gevano dov'è ora la piazza del teatro alla Scala, 

Il re tedi intico entrava il 23 dicembre 1310 in Mi- 
lano, € riceveva, due settimane dopo, solennemente, la co» 
rona ferrea dalle mani dell'arcivescovo di Milano. Milano 
parve per un momento risorta a nuova vita. 1 Visconti © 
i Torriani, che l'avevano dilaniata, s'eran riconeiliati: al 
fuorusciti erano aperte le porte della pi 
loro beni. Ma le cose mutarono ben presto, Enrico, biso- 
gnoso e avido di denaro, volle da Milano da ol 
i suoi ordini di contributi sulle prime furono tollerati, m 
trabos i animi cd esplodere l'ire 

‘orriani e Visconti, Guelfi e Ghibellini si accordarono per 
liberare la città da un do 
monii e creava la miseri 


case che sor- 


sco 


finirono col ‘are 
io che dissanguava | patri 

pubblica, Ma gli uni e gli altri 
non furono abbastanza cauti nell’apprestare gli apparecchi. 
Francesco e Galeazzo, figli dei due capi.partito Guido della 
Torre e Matteo Visconti, si lasciarono sorprendere dal mi- 
nistro del re in segreto colloquio nei prati fuori di Porta 
Ticinese, Enrico mandò allora improvvisamente gente ar 
mata nelle case dei Visconti é dei Torriani, con ordine di 

an baxsa sli congiusati prima che avessero tempo. di 


Visconti senz" 
mentre i Tor 
di armamento che tradiva i loro disegni sedizioni. 
della Torre, vescovo di Padovi 


cmi i 
ani si lasciarono sorprendere 
Pagano 
stava sulla porta della 
, sperando che, alla vista 
di lui, i Tedeschi non avrebbero osato entrarvi. Ma quell 
non badarono al vescovo, e fatto impeto sulla 
trarono da invasori, 


I bozzetti pei monumenti ai Cairoli e a Pe- 


drocchi. Pavia aveva aperto un concorso per 
mento alla famiglia Cairoli; dei bozzetti 
presentati, una commisslone d’ artisti scelse quelio dello 
scultore Luigi Casi, eseguito in collaborazione coll’archi. 
tetto È 
Come il monumento delle Cinque Giornate, anche qui 
un obelisco. AI sommo del piedestali 
nata, Adelaide Cairo gr 
gloriosa divisa dei ga 
redenzione. In un medagli 
del | oli. In giro, de 
episodi della vita degli eroici fratelli 


casa con la mitra c il pastor 


vi ene 


n monu- 
numerosissimi 


nesto Quadri 


che gradi. 
li, che portano la 
andiera tricolore della 
scolpita l'effigie 
altorilievi ricordano 


reolare 


A una ben diversa gloria cittadina si eleverà in Pa- 
dova un monumento. In questi giorni una commissione 
è Stata chiamata a scegliere, fra una ventina, un bozzetto 
per un monumento sepolcrale al Pedrocchi, primo pro- 
prietario e fondatore del famoso caffe, e ai suoi coope- 
ratori, cioè all'architetto Japelli che disegnò 1° edificio, e 
all'ingegnere Franceschini che lo decorò. Il bozzetto scelto 
fu quello dello scultore Arnaldo Fazzi. Egli ha simboleg- 
giato, in tre statue di franca ed elegante modellatura, 
l'opulenza, l'architettura e l'ingegneria. In tre speciali 
nicchie del basamento ha collocato i tre busti corrispon- 
denti del Pedrocchi, del Franceschini e del Japell 


Parata in onore della missione abissina in Rus. 

Nel numero. antecedente abbiamo raccontato, accompi 

gnandole con interessanti disegni, le alte accoglienze fatte 
in Russia alla missione abissina ivi mandata da Menelik 
e della quale fanno parte Belliakio nipote e Damto cu- 
gino di quel re. A Odessa, a Mosca e a Pietroburgo, le 
furono prodigati onori eccezionali : a Odessa, la guar- 
nigione fece persino una parata militare apposita alla 
presenza del principe Damto, Diamo il disegno di quella 
parata come uno degli cpisodi curiosi della missione. 


DELEGATO SANTORO. 


Il plico pubblicato contro Crispi, la sua fuga le il suo 
arresto a Parigi hanno attirato e mantengono ancora l'at- 
tenzione su questo ex-delegato, di cui fra breve in Francia 
si discuterà se si debba concedere l'estradizione. Questa 
fotografia data dal 1892 e gli fu fatta a Città di Castello, 
dove egli fu breve tempo, per doveri del suo ufficio. 


LUXARDO] 
MARASCHINDGZARA 


| QuestoJIQUOTE rinomato 
non dovrebbe mancare 
|  anessuna mensa. 


L'E 


Fo 


NUOVO VOLUME DELLE 


LETTURE 


(e 


4 botti» DOPO LA SCUOLA. Con 384 incisioni. 


IN VACANZA, Con:840 incisioni. 
SERATE IN CASA. Con 385 incisioni. 


ILLUSTRATE 
CORDELIA e ACHILLE TEDESCHI 


VERITÀ è 


ALTRI VOLUMI DELLA MEDESIMA RACCOLTA: 


FANCIULLI DEL GIORNO. Con 295 incisioni. 


SULLA TERRA E SUL-MARE. Con 320 incisioni. 
IL LIBRO DELLE AVVENTURE. Gon 818 incisioni. 
Ciascun volume in-8 (li 424 pagine: L. 6,50. — Legato in tela e on 


PEI RAGAZZI 


RACCOLTE DA 


FANTASIA 


LEDA gg 


LE VITTORIE DEL BENE. Con 815 incisioni. 
L'ETÀ ALLEGRA. Con 330 incisioni. 
LA SCUOLA DELLA VITA. Con 390 incisioni. 
1 | ILLIBRO DEI CORAGGIOSI. ‘Con 895 incisioni. 
IL LIETO FINE. Con 250 incisioni. 
IL LIBRO DELLE MERAVIGLIE. Con 150 incisioni. 
:L. 9 


DINIGRNA COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, %. 
: 


DN RETE 


80 TU ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


iuseppe 


Splendida pubblicazione illustrata 


ALBUM 


DELLA 


Mostna IureniAZionALE D'ARTE 


VENEZIA 1895 —_ 


Il grande successo e le lodi che generalmente si fanno a questa 
Esposizione, come. ad una delle più splendide che da gran tempo si 
siano ammirate in Europa, ci inducono a dedicarle una pubblica— 
zione speciale, sul tipo del Figaro Salon, della Royal Academy, det 
Moderne Kunst, ecc., cioè con riproduzioni in grandi lastre foto= 
tipografiche dirette, e stampate in ton-plat. Oltre ai lavori italiani 
siamo in grado di riprodurre molti dei più insigni lavori d'artisti 
stranieri; avendoci questi, con rara gentilezza, ceduto il diritto di 
riproduzione. ' 

È la prima volta che si tenta in Italia una pubblicazione di così 
gran lusso in formato principe, fatta tutta in carta gessata, di fab- 
bricazione italiana assai felice. Nulla di questo genere 8' è ancor 
fatto tra noi; e ci lusinghiamo che sarà apprezzato da quanti hanno 
gusto artistico. 

La pubblicazione avrà due 0 tre puntate: composta ciascuna di 
20 pagine di gran formato con artistica copertina in cromolipia e 

grandi e splendide incisioni. 


TAVOLE CONTENUTE NELLA PRIMA PUNTATA: 


Corelli Aug. Ritornodallavendem- | Rotta Silvio | Morocomto, 

mia, $ Madonna degli Angeli 
4 La femme. Sartorio G-A.} Una Gorgone. * "° 
è Supremo convegno. 
| La figlia di Jorio. 
Michetti F.P.} Studi pel quadro “ Za | Firle Walther Guarigione. 

Ù dia di Jorio n. Krimor J. V. Felicità materna. 

mgclo di S.Marco. | Skredsvig C. Jdiltio, 
‘essione. Ole Pedersen Segretariodi villaggio, 
Delug Alois Venti di Marzo, 
Oppler Ernest Pomeriggio festivo. 


e Ximenes Ett.' Rinageita. 


Jimenez A. J. L'onomastico. 


Morelli Di 

3 ‘ 
Tito Ettore $ Fortuna. 
‘Trentacoste D. La diseredata. 


Un fascicolo di 20 pagine in gran formato: LARE DUE. 


| Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


IL CORSARO 


ENRICO ALBERTO D’ALBERTIS 


del Corsaro alle Azzorro, narrata dal capitano 
is. Un bel volume in-8 con 21 ine. e 7 carte googr. 
LIRE SEL. 


Dirigero commissioni e vaglia ai F 


telli Treves, editori, in Milano. 


IL SALOTTO 


DELLA 


CONTESSA MAFFEI 


E LA SOCIETÀ MILANESE 


(1834-1586) 


—e RAFFAELLO BARBIERA e— 


con seritti e ricordi inediti 

di Balzac, Manzoni, Verdî, Cavowr, E. Visconti- Venosta, Carlo 

Tenca, A. Maffei, Correnti, @, Carcano, T- Grossi, Prati, Aleardi, 
Nievo, Giannina Malli, Daniele Stern, Liszt, ecc. 


Un volume iu-16 di 350 pagine con 3 incisioni 
LIRE QUATTRO. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


LEHMANN 
grado 


Farmacista di 1° 
BERLINO, Poststrasse, 27 
Tutti 4 rimedi interni usati sin qui 
come Copaibe, Cabebe, ecc., sono 
venuti superflui coll’uso del 


SANTAL LEHMANN 


Prezzo: Lire 8 il flacone, 


Per evitare contraffazioni o. "al, 

gni capsula porta le inisiali 

DEPOSITO GENERALE PER L’ITALIA 
ED. SOCILLO 

Roma, Viale Priucip. M 


I Malavoglia. 3 ed. L. 850 

Mastrodon Gesualdo. 8 e- 

dizione. . .......6— 

Storia di una capinera. 15 
LI 


ISTITUTO RAVÀ 


VENAHEZIA 


Premiato con Medaglia d’Argento, 
ANNO 46. 


Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. 
Corsi preparatori alla 
R. Scuola Superiore di Commercio, 
alla R. Accademia Navale di Livorno, 
e alle Scuole Militari, 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 


edizione . . . 
Eva. 9.* edi 


n. . 260 
Cavalleria rusticana ; nuove 
novelle (Vita dei cam, 
6.2 edizione . 
Per le vie. Nuove 
edizione... ....,. 8 
I ricordi del capitano d'Arce. 
2% edizione... ... 250 
Don Candeloro e 0.2 vd, 8 50 


gote vaglia ai Fr. Troves, in Milano. 


Seconda Edizione 


Elogio a- 


DELLA 


Vecchiaia 
PAOLO MANTEGAZZA 


Un volume di 320 pag. formato bijou 
stampato colori su carta di lusso 


LIRE QUATTRO. 


Dir. vaglia aé Fr. Treves, Milano. 


CUBA 
LA PERLA DELLE ANTILLE 


A. GALLENGA 


Un vol. in-8 grande c 
carta dell'Isola di Ci 


Ginnastica, Scherma, Ballo, Musica 6 Yoga. - Bagni di mare. 
Palazzo Sagredo sul Canal Grande. 
LA 
REMINGTON 
7 La Macchina per serivero REMINGTON 


"37 ermette a tutti di scrivere cim 
"00; 0eE, So pia presto ch d 
Sri Keggibilo, qualangue corrisponden: 
rapporti preventivi, ecc. a 
Eirecebie copie di un medesimo lavoro si 
ntempornnenmente 6 spe- 
riproducono la scrittura a 
a 200 copie. 
GTON è usata in tutt 


possono fare 


DI 
n CompagnioFerroviarie, 
d'Assicurazioni, Municipîî, UMici Pubblici 6 
Privuti in genere, è presso gli Avvocati, In- 
segueri, St 

Prove di scrittura, cce., presso il Signor 
———T—@® 6CESARE VERONA "NZ 
TORINO — 20, Via Carlo Alberto, 20 — TORINO 
n Bi IA i 


È USCITA LA NUOVA EDIZIONE DELLA 


Guida ai Bagni + 


2. Acque Minerali d’Italia 


DEL DOTTOR 


PLINIO SCHIVARDI 


Dopo tre edizioni, tirate a molte migliaia d’esemplari, Popera era total- 
mente esaurita, e aveva bisoguo d'esser rifatta per la quantità di nuovi 
stabilimenti aperti e di nnove acque minerali messe in commerciv, 


L'illustre autore ba quindi compilato e affidato alla nostra casa questa 
QUARTA EDIZIONE completamente rifusa 

che risponde alla giuste esigenze di chi ha bisogno di notizie esatte 

e sicure. L'opera esce ora al momento giusto, è le è assicurato un 

successo colossale e permanente. Sarà il vademecnmditutti i bagnanti. 


Un volume in-16: LIRE CINQUE. 


Dirioere commissioni e vaglia ai Pratelli Treves, editori, in Milano. 


NUOVA EDIZIONE POPOLARE DE 


È uscita la Quarta A lol nuovo libro | Ù x Ù 
esse 7 a 


Olindo Guerrini, P. Villari, 
Ad. Bartol 


Vita Italiana 


CONFERENZE DI 


P.Molmenti, R.Bonfadini, R.Bonghi, A.Graf, F.Tocco, P. Rajna, 
F. Schupfer, G. Barzellotti, E. Panzacchi, E. Masi. 


Lire Quattro. — Un volume in-16 di 412 pagine, con prefazione di G. BIAGI. — Lire Quattro. 


DIRIGERE CONMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TIEVES, EDITORI, IN MILANO, VIA FALEMMO, 2. 


Vir poni 


ROMANZO DI 


ANTON GIULIO BARRILI 


Un volume in-16 di 336 pagine 
UNA LIRA. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Instituto Chirurgico Ortopedico 
pi CAV. P, G. ROTA 


già Medico di Battaglione 


TORINO - Piazza Carlo Felio', 7-9 e Via Lagrange, 40-12 - TORINO 


Primario Stabilimento per ia fabbricazione di Strumenti chirurgici, 
Apparecchi ortopedici e Cinti erniari 


itario delle più rinomate fabbriche estere di Calze e Tessuti elastici, 
Led in gomma rulcenizate ed iadurita, medicazione antisettica (sciafusa), 
tele impermeabili, polverizzatori, clisopompe, irrigatori, acc. 


Manifattura di Cinture - Sosponsori - Bustini e generi analoghi 


e EsFoRTAZIONE 6 


Stampato con inchiostri della Casa CH, LORILLEUX « C., di Milano. 


Cala 


ea dee a 
‘La Camera, le cui sedute parevano pro- 
per la discussione di vitali. argo- 
et, si chiuse d'improvviso l'ultimo Ju. 
71 Governo non volle affrontare la di 
one del progetto di legge sui zolfi, 
zione vitalissima per l'isola’ dell'ono— 
ole Erispi, c con una risoluzione fi 
sttata, certo però meditata, la rinviò, 
ficando il ritorno colla necessità di 
liadfiirne meglio il progetto di legge in 
[sof sua parte. Da una parte fu assai bene 
sbefla Camera si chiudesse perchè col 
Ltd i cervelli bollivano più del mercurio 
l,ellh sun vaschetta, 1 vivacissimi incidenti 
Prot dall'estrema sinistra contro il 
verno în generale, contro l'on. Crispi in 
partiablare e contro la maggioranza dal- 
[ron. Colajanni definita servile in un suo 
vivacissimo articolo del Sero/o (che scatenò, 
ia Camera contro di ui tal bufera da co- 
ringerlo a una ritrattazione seduta stante) 
onsigliavano infatti alla proroga della Ca- 
nerd 
1 provvedimenti finanziari fu- 
ono approvati nella seduta del 27 luglio 
on 195 voti contro 58, dopo una lunga di- 
sione, durante la quale furono respinti 
utti gli emendamenti. non accettati dal mi 
jistro del Tesoro. La opposizione che pa- 
va si dovesse temere da parte dei dept 
sti meridionali, i quali avrebbero voluto 
ifenderé le prerogative dei loro Banchi 
i è risoluta in qualche astensione. 
La politica afri ha dato occa- 
ione a dichiarazioni e vi 
| discorso del ministro Blanc, in risposta 
varie interrogazioni fattegli nella seduta 
fel 25, fu giudicato generalmente molto 
Inportante, tanto nella, parte essenzial- 
pente diplomatica riguardante il trattato 
Uecialli e la comunicazione fattane alle 
otenze, quanto perchè il governo, pur di- 
hiarandosi contrario ad una politica d 
|pansione, mostrò nel tempo stesso di esser 
isoluto a richiamare Menelik all’ osser- 
linza dei patti e a non tollerare la intro- 
bissione di qualsiasi potenza straniera 
elle nostre dissensioni con Menelik. 
Tali dichiarazioni, discutendosi il bilan- 
io degli esteri, furono ripetute nella 
«uta del 29 dall'onorevole Cri 
estrema sinistra presentato un ordine del 
forno col quale s'invitava il governo ad 
bbandonare la politica coloniale e la co- 
nia Eritrea, i capi degli altri gruppi di 
posizione dichiararono di non poter ac- 
itare quell’ordina det giorno, «paria dopa 
svolgimento datogli da Imbriani. Il Cri- 
accettò invece un ordine del giorno d 
bn. Rudinì, con îl quale la Camera pren- 
va semplicemente atto delle dichiarazioni 
1 governo, e la Camera lo approvò a gran 
ssima maggioranza, l'estrema sinistra 
‘ndo anche rinunziato alla domanda d'ap- 
ilo nomin: 
Le discussioni dei bilanci terminarono 
in grande sollecitudine dando la Camera 
va di molta compattezza e deferenza 
rso il governo. Nella discussione del bi- 
cio dell’interno l'on, Imbriani chiese 


“tispi. Durante la disi 
sione del bilunelo dell'interno, si prev 
deva un grosso incidente, Tutta l'estrema 
sinistra vera al suo posto © la maggioranza 
aspettava la battaglia, Sorse subito l’ono- 
tevole Vendemini dichiarando che egli c 
i suoi amici non avrebbero tollerato di 
discutere il Bilancio dell’ interno con. u 
ministro che trovasi sotto pro- 
cesso. A queste parole, urli, proteste e 
elamori sì scatenano da tutti i settori della 
maggioranza; e l'on, Crispi, scattando gri- 
da: * È un'infamia! , Allora tutta l'Est 
ma Sinistra si alzò 6, tranne alcuno di 
essa, abbandonò gli stalti uscendo ru 
rosamente dall'aula, E poichè l'on. Crispi 
tentava di difendersi, l'on. Niccolibi tornò 
alla carica dicendo trovar strano che un 
ministro resti impassibile sotto così gravi 
accuse. Ma l'on. Crispi gli rispose: * Non 
sono accise; sono diffamazioni, 

Alla discussione della politica aftic 
ha dato anche maggior rilievo l'arrivo 
di Baraticri, Di lui e delle feste fattegli 
parliamo in un articolo apposito nel corpo 
del giornale. Parlando con varie persone 
della nostra situazione in Africa, il Be 
ratieri ha confermato che Menelik non farà 
alcun tentativo contro di noi prima del 
novembre; se pure allora potrà accingersi 
‘ad un'impresa senza temere le sedizioni 
dei capi da lui dipendenti. IL generale Ba- 
ratieri crede la cattura di Mangascià e di 
qualche altro ras renderebbe per un pezzo 
la tranquillità all'Eritrea ed all'Abissi 
Ad un telegramma del senatore Bonvi 
che gli chiedeva notizie dell'ingegnere 
Capucci di Lugo, il Baratieri ha rispo- 
sto dicendo di non crederlo prigioniero, 
ma in libertà ad Entoto, 

Lé notizie riguardo ni Dervisci sono 
anche più tranquillanti, poichè non solo 
la piena dell'Atbara toglie loro la possi- 
bilità di qualunque tentativo verso Cassala, 
ma dalle provincie dove i loro capi hanno 
residenza è incominciato un movimento di 
ritirata ancora più al Sug, verso il Wadai. 


di campagna, durante le quali tutto è 
proredutal'ragolarmento. a san p na 
sebbene; gli ell'ettivi fosgero generalmente 
molto scarsi. Il principe di Napoli 
che, come dicemmo, comandava la div 
sione di Firenze alle manovre del VII 
corpovin val di Nievole, è stato oggetto 
di continue dimostrazioni da parte degli 
abitanti di quella ridente plaga della T 
scana, 

Il 28 hanno avuto luogo le elezior 
amministrative in tutti 
quali restavano ancora da farsi. Si deve 
rilevare ariche questa volta la prevalenza 
dell'elemento conservatore ottenuta tanto 


o 


riduzione della lista civile, mo- 


nei consigli comunali quanto nei provin 


socialisti o di radicali fino dalle elezioni 
generali del 1889 .s0no stati - ricondistati 
dai moderati. 

A Venezia, cadde In giunta 
trionfo la lista dei nioder 

Nel collogio di Mortara, vacante per 
l'opzione dell'onorevole Boselli per Savona 
è stato eletto l'on, Gioîa ministeriale, Sono 
stati dich tti i collegi di 
Sicilia ed il IV di Roma dove era stato 
eletto l'on Crispi che ha optato per Pa- 
lermo, 


Domenica 28 hanno avuto luogo in tutta 
In Francia le elezioni suppletive per i 
consigli generali dei dipartimenti. 
Anche questa volta | repubblicani hanno 
guadagnato più di cento seggi c sopra 
circa 14ooveletti a primo scrutinio si hanno 
1000 repubblicani, 205 conservatori, ro 
0 12 socialisti. 

Vi sono stati alcuni disordini a Rou- 
baix, in occasione delle elezioni, Roubaix 
è, almeno in questo momento, In capitale 
del socialismo fra ma i socialisti 
che vi si riuniscono si bastonano troppo 
spesso per poterli credere pienamente 
d'accordo. 

Il Ribot fece recentemente un discorso 
dicendo che la sit rale tende 
alla pace, la quale è assicurata dalla al- 
leanza franco-russa, Intorno a tale 
alleanza îl Figaro ed il New York=Herald 
— nella edizione di F avevano 
dato informazioni molto p: 
ala riguardo alla storia del trat 
lcanzo, sia riguardo alla essenza di esso 
ma una nota ufficiosa datata da Berlino 
afferma risultare ai ministeri degli esteri 
e della guerra di Germania, nulla esservi 
di fondato nelle notizie di quei due gior- 
nali. 


cese 


Dei 670 deputati che il Regno Unito 
della Gran Bretagna ed Irlanda manda 
alla Camera dei Comuni, 341 appartengono 
al partito pi nte conservatore, 71 sono 
liberali unionisti, 174 liberali, 13 parnel- 
listi, 69 antiparnellisti nazionalisti 
irlandesi, a operai, Il trionfo della parte 
conservatrice non-nvrebbe. potuto essere 
maggiore, poichè essa sola avrebbe la mag- 
gioranza contro tutti gli altri partiti. Ag- 
giunti ai conservatori i liberali unioniati, 
antichi e fedeli alleati, il governo di lord Sa- 
lisbury può mettere in conto 412 voti con 
tro 258/e non temere per conseguenza al- 

pete 

Si ritiene che ai: liberali pants, 
alcuni annì primî di poter prèndere una 
rivincita, e più che ogni altra cosa oc- 
correrà loro un capo autorevol 
sebery non si è mostrato al 
sua missione, ed il partito di lui gli ri 
provera — non a torto — dì avere ab- 
bandonato il potere mentre le elezioni 
avrebbero dovuto esser fatte dal ministero 
liberale, 

È definitivamente st 
del duca di Con 


Lord Ro- 
cczza del 


la nomina 


terzogenito 


figlio maschio della regina Vittoria a co- 


mandante in capo dell'esercito inglese, în | 


troppo vecchio. per esercitare quell'ufficio, 
Lazlegge scolaxtica propgstà dal) 
governo Belga, ln, quale, oltrè all'essere 
ispirata da spirito'reazionario) è\compilàta 
in. modo da far nascere. continuamente. 
trità ed equivoci indecifrabili, oltre le-di- 
mostrazioni ostili a rè Leopoldò in océa- 
sione delle feste per il So.® anniversario 
del ricdioscimento' dell'indipendenza del 
Belgio, ha dato origine ad'un'altrà dimo= 
strazione colossale fattà 41 :28:a Bruxelles 
con l'intervento di oltre 50000 altri di. 
mostranti venuti da altre città del Belgio. 
Si calcola che la sta alla 
quale marclava una sessantina fra_ sei 
tori e deputati liberali e socialisti, fosse 
composta di oltre roo 000. p 
avvennero disordini, giacchè si lasziò fare 
e gridare quanto i dimostranti gridavano 
vano, fossero stati presi 
molti provvedimenti militari © si fosse 
chiamata la guardia civica sotto le armi. 
il 
26 per deliberare intorno all’ ultima en 
cilica del Papa riguardo alla questione 
sociale ed al socialismo cattolico, 
che Leone XIII condanna, richiamando i 
cattolici — del Belgio — al rispetto verso 
le autorità costituite. Non 
ancora le deliberazioni dell’ episcopato, 
quali importanza il fatto della 
ione delle idee socialiste nel clero 


cessione, in 


benchè 


1 vescovi del Belgio si sono riuniti 


si conoscono 


alle dà 


Nella panisola»Balcanica l'agita= 
Quanto accade in 
mente semplice 
come vorrebbero farlo credere lo comuni- 
cazioni ufficiose turche, Si è parlato della 
mobilitazione del 2, e 3.° corpo dell’eser- 
cito ottomano, Da Costantinopoli st smen: 
tisce formalmente la notizia, ma si con> 
ferma la chiamata delle riservo (Redifs) 
per rinforzare gli scarsi effettivi dei batta: 
glioni destin 
tro gli insorti, 
città murate, c sono comandati da ufficiali 
bulgari, 

A Sofia continuano le dimostrazioni an- 
che contro la memoria di Stambuloff. 
Fu celebrato un ufficio funebre por i giu: 
stiziati in conseguenza dell’ sinio di 
Beltcheff, per avere il pretesto di 
dire contumelie alla tomba di Stambuloff 
vista, 


zione continua. Mace- 


donia non è 


sempre guardata 

Tutto ciò n 
nopi della Bulgaria, Si ripete la voce delle 
diftfusioni di Stoiloff — che la stampa au- 
strinca accusa apertamente di aver la 
assassinare 


unto lo condi. 


Ferdinando protrae eccessivamente la cura 
di Carlsbad, parendogli forse poc 
dente di torn 

In Greci 
bilanc 


pru» 
a Sbfia 


astenendosi l'opposizione, Re 
rtito subito per Aix-los-Bains, 
lasciando la reggenza al duca di Sparta, 

La Porta dichiara di desiderare viva- 
mente che sia tolta di mezzo la que- 
stione armena c promette di fare ul- 
teriori concessioni, ma le potenze insistono 


ndure a | 


per sapere quali istruzioni siano state date 
a Chakir pascià, Rene oo 
I Nubve difficoltà soho sorte fra la 
gf ci ill Marocco, essendo'stati licen- 
ti improvvisamente tutti i marinaî spa- 
gnuoli che formavano l'equipaggio di un. 
yacht del Califio; E nuove complicazi 
per causa dei beduini di Gedda 
fanno depredato cinque navi ormeggiate 
pressovla spiaggia. AI Cairo alcuni sol 
dati inglesi, che accompagnavano al ci- | 
mitero la salma d'un loro compagno, fu= | 
ronò presì av sassate dalla plebe, Îl gover- 
natore. del Cairo ha. fatto le scuse al ge | 
nerale inglese, ma il fanatismo religioso — 
mantiene inconciliabile il popolo contro gli 
stranieri, He: 
Gli insorti dell'isola di Formosa re 
sistono energicamente. Il giapponese rior= 
dina la flotta su piede di guerra © la 
completa con nuovi acquisti *dî ni vi 

è. della Cia meridionale è incolpato di 
aver mandato ni izioni agli insorti 
di Formosa, ciò che costituirebbe. aperta 
violazione del diritto internazionale, 

Porù e Bolivia hanno accettato l'offerta 
mediazione del delegato apostolico mon- 
signor Macchi nella questione delle 
frontiere. 

Si era detto che l'Inghilterra rinunziava 
al possesso dell'inola di Trinidad, oc: | 
cupata recentemente, togliendo di mezzo, _ 
ogni pretesto di conflitto col Brasile; ma 
la notizia è smentita daî giornali inglesi, | 

no l'Inghilterra come legittima 
proprietaria di quell’isola, già posseduta 
senza contrasto da un suddito inglese, 

Nell'isola di Cuba la insurrezione 
diventa sempre più terribile; benchè se 
condo le ultime notizie gli spagnuoli ab- | 
biuno riportato vittoria în un secondo 
combattimento n Bayamo, Alle Filippine, 
gli spagnuoli ‘hanpo sconfitto î miori ri- 
belli. 


A Messina ed' in Calabria sono state 
avvertite delle sensibili scosse di terre 
moto, Nella penisola di Liao Tung e in 
alcune parti del Giappone — importatovi 
dai reduci dalla recente campagna — în 
ferisce il colera. Ad Yokohama si sono 
giù avuti 9000 casi con Sooo mori 

Presso Saint Brienne, in Francia, un 
treno di pellegrini di ritorno dal 
santuario di Sant'Anna d'Auray deviò il 

Vi furono, secondo le notizie 
1a morti e 25 feriti: i gior 
nali francesi dicono che le vittime ammon 


AR ii 


A dt. 


tano è 67. Il Cleveland, pitoscafo inglese, 
ne investi un altro presso Folkestone, Il 
Cleveland affondò perdendo sette uomini. 
Un treno proveniente da Hiroshima con 
450 soldati giapponesi che rimpatriavano 
diretti a Kobe, fu investito dalle onde 
durante una tempesta e spezzato in duè, 
Una parte fu portata in mare con t4o sol- 
dati che annegarono, A Bochum, nella mi» 
niera “ principe di Prussia, avvenne una 
esplosione di gas. Pochi operai fu 
rono estratti salvi; le vittime sono per lo 
meno una cinquantina, x 


1.9 agosto, 


Lone 


Ato 


Nuovo romanzo italiano 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA 


È uscito il nuovo volume-bijou 


CONTESSA DI THUN 


QUEL CHE cconTo LA Norma 


LA NONNA. — L'INCHIOSTRO MIGLIORE, = LA FORTUNA. 
MICHELE L'IDIOTA. — CASA TRANQUILLA. — LA LANDA DIMENTICATA, 
LA DONNA DI LEGNO, = L'ULTIMO SOGNO DI UNA MADRK. 
L'ULTIMO SALUTO. — LA VECCHIA INCANTATRICE. 

IL MUSEO — UN GRAN DOLORE. 


a. 


A DONNA 


LA PRIM 


DI 


FERDINANDO DI GIORGI 


MONDO PICCINO 


in-88 con copertina in cromolitografia 


seRIE A DUE LIRE iL voLume 
Aloott. Viaggio fantastico di Lill. | Hartwell. Le campane di S, Anna. 
—— Gili alti re miti, Otta. I piccoli venditori di giornali. 
pui Gino e Gina fra gl'Indiani. sprtt (P.). Ne incan- 
tal 


Fra cielo e mare. 3, 
ragazzi della storis. |Salwi, Passegginte in giardino. 
Murnett, Un piccolo lord. hwatoha. | fanciulli dei ghincui. 
ont forera principessa poli - Biasi. Un dono della 
Gonti. Vita e miracoli della signo-| —nonm 
rina Ines. Speraz. Di casa in casa. 
Cordelta. Mentre nevica. 4.* ed. | — Il cocchio di Cenerentola. 
— ll castello di Barbanera. Stoddara (G.). Jack Ugden, avvane 
ture di un ri ‘americano. 
Tedenohi. Il libro del signor Prot 
mr rene n 
row 0, 
— L'orologio è 


Lire 3,50, — Un volume in-16 di 320 pagine. — Ladro 3,50. 
Dirigere commissioni e Vaglia ni Fratelli Trev. 
Recentiasi: licari 
SPIRITO e COSE 
Ferdinando Galanti 


ConProomio di A. DE GUBERNATIS 


Un volume bijon stampato a colori 
LIRE DUE. 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


, editori, in Milano, 


OPERE 
n 


Eaico Castlnon 


Nella lotta. 2.* ediz. L. 8.50 

— — Edizione illustrata da 
G.Amato e R. Griffi. 4— 

La contessina. . . . 8— 

Dal primo piano alla soffitta. 
2° edizione . . . 850 

Lauretta. 3.* edizione. 850 

Due convinzioni. . . 4— 

Filippo Bussini juniore. 4 — 

Alla finestra. Novelle vecchie 
e quove. 4.8 edizione (1885) 
completamente rifusa. 3.50 

Sorrisi e lagrime. Nuove no- 
velle. 3.* edizione 

Prima di partire . 

In balìa del vento. . 

L'on. Paolo Leonforte. 350 


Diigo vaglia Fe Tres, ia la 


Fava. Granellin di pepe, 

— Al paese delle stallo. 
Ferrara (P.), Tra maghi e fate. 
Giave (E.J.). 1 primi passi di un 


ic Toso, 
esploratore. pr 


signorino. 
Ogni volumeegato alla bodoniana, L. 2,50. In tela e oro, L. 3,25. 


SERIE A UNA LIRA il voLume î 
Baccini (Ida). Perfida Mignon! ira Così va il mondo 
La mi 

Piprsomdaninia eil Stahl, ll “a del fratellino, 
Conti (E4.). Il romanzo di un fun: ini ARE del signor Guido, 

ciullo ricco. |— lwprese della signorina Lac 
Cordelia, Mondo Piccino. 4.* ed. dretta. 


Un volume di 330 pagine in formato-bijou: Lire Tre. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 


PIIIIFIVIVIFIIFFVIVIFIVIFVIVIT: 


Dpere di Angelo Mosso 


La temperatura del cervello. In-8 con 
49 incis, e 5 tavole fuori testo. L. 
L’ educazione fisica della donna. 2.* 
edizione.» 


Ogni volume legato alla bodoniana, L. 1,50, In tela e oro, L: 2,25. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Frati Treves, editori, in Milano 
ROMANZO DI 


La Dignora CAGLIOSTRO 1.1 i n 


L. 3,50, - Un volume in-16 di 830 pagine. - L. 9,50, 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano,” 


‘atica. 4.* edizione (1891). Con di 


ra 


ura. 5° edizione, con l'aggiunta 


4 


in capitolo e di due tavole in fo- , 
pia sulla fisonomia del dolore . 3 50| Un'ascensione 
cazione fisica della gioventù. 2.4 edizione +. +. + + + + 

ione +. + . . + + + « + 3 —| Sulle Alpi (in preparazione). 


verno al Monte Rosa. 


2 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, 


NUOVI LIBRI 


PILLOLE : SCIROPPO” 


| Baylor (F. 


A LEGGERE IN VIAGGIO 


cr DEI LON ECT REV Sie 


Volumi a UNA LIRA 


ALT (R.) ».. 0 necidere, o morire. |GALYTZIN....Il Rublo. 

BOITO... .. Storielle vane. GONCOURT . ... Carina, 

DE AMICIS... Gli amici (2 volumi). GRÉVILLE Maritiamo la figlia. 

DE LOLLIS.. Vita di Crist. Colombo. |MALOT Milioni e vergogne. 

GRANDI.. estino. MÉROUVE . Priva di nome! 

JARRO La Principessa OHNET .Il diritto dei figli. 

PEROD Suor Ludovica. OHNET . Vecchi rancori. 
TOLSTOI .I Cosacchi. 

ARNOULD...,. Zoè (2 volumi). WERNER . Via aperta. 

BOISGOBEY. Hdelitto dell’Opéra(2vol.).|ZACCONE . Bianchina. 

BOUVIER... Il signor Trumean.| ZOLA. +. Il dottor Pascal (2 volumi). 

FALCONER....Mademoiselle Ixe. |ZOLA... +. Il Sogno. 

© ® 


#JODURO DI FERRO INALTERABILE 


‘di BLANCARD 


partecipando delle proprietà del Jodio e del Ferro 


}è Queste preparazioni sono impiegate, cou successo, contro i Tumori, Ingorgamenti gan- 
glionari, Umori freddi, Pallidità, Perdite bianche, Soppressione dei menstrui, Mestrua- 
zione difficile, Anemia, Gozzo, Tumori bianchi, Rachitramo, e per cambiare le costituzioni 


linfatiche, debiti o debilitate. 


I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 


IL SALOTTO ea CONTESSA MAFFEI 


O CIETÀ MILANES 


L'onorevole Paolo Leonforte 


« RAFTAELLO Saia | eco, ASTE vovo. | || (STIRO COLOMO 


LA RUSSIA CONTEMPORANEA 


NUOVI STUDI DI 
TOMASO CARLETTI 
LIRE QUATTRO. 


NARRATA 


TI RAC EEE N. A 


VIAGGI ILLUSTRATI DI 
J. Thompson e T. Choutzé. 
LIRE CINQUE. 


NT O RUDI ORO 


LIRE 3,50. 


LA PRIMA DONNA 


FERDINANDO DI GIORGI. 
LIRE 3,50, 


EDIZIONE ECONOMICA DELLA 


IMI 


SECONDO GLI ULTIMI DOCUMENTI 
da 


CESARE DE LOLLIS 


Un volume in-16 di 380 pagine 
UNA LIRA. 


RISTAMPE deta BIBLIOTECA AMENA 


Forte come la morte ty e api 


Li 


4° Mii dii 
Un volume in-16 di 820 pagine . « . . .< . + SL 


3 vii» Reietto e Redento e. WERNER 


Un volume in-16 di circa 300 pagine » 


(dl 1° giugno esce in francese né 
Revue des Deux Mondes) . L. 5— | fant de votupte) . 


GABRIELE D'ANNUNZIO 
| TRIONFO della MO)RTE[IL PIACERE L'INNOCENTE 


la | (tradotto in francose col titolo L'En- 


Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Recentissima pubblicazione 


17." tici (OMO UM SOGNO 4. 6. BARI cr GAGi 


Un volume in-16 di 824 pagine . 


trad. in fr. coltit. l'Jntrts), L, 4— 


Dice TNTERMEZZO DIRIME. 9° 


E. SERNICOLI 
L'Anarchia e gli Anarchici 


STUDIO STORICO E POLITICO, 
LIRE 7,5 


ANTONIO LONGONI | 
CONTRO IL SOCIALISMO | 


Studio critico popolare con pref. di R. Bonfadini 
LIRE 3,50, 


MANTEGAZZA (Paolo). 
ELOGIO DELLA VECCHIAIA 


Seeonda edizione — Lire Quattro. 


NUOVI VOLUMI DELL'EDIZIONE “BIJOU,, 


C) 
MARTINI (Ferdinando). 


n Vo Da 2 ce SI 


ED ALTRE COMMEDIE. — Lire Quattro, 


AMICIS (Edmondo). 


DE 
LA MAESTRINA DEGLI OPERAI 


Lire Tre 


REMIGIO ZENA. 


STORIELLE VANE 


CAMILLO BOITO 


Terza Edizione 


completamente riveduta dall’ autore 
coll’aggiunta di due storielle. 


Un volume in-16 di 320 pagine 
UNA LIRA. 


15: nas (4OF di FOTO 6 CUOP d'OTD a Gc sita 


Due volumi in-16 di complessive 688 pagine . . < . + + .2- 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Gli Amici Bàmondo De Ar De Amicis 


Lire Due. - Due volumi di complessive 650 pagine. — Lire Due. 


LE PELLEGRINE 


POESIE. — Lire Quattro. 


QUEL HE RACCONTO. LA NONNA 


Lire Tre. 


Dir. vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


GALANTI (Fordinando). 


SPIRITO E COSE 


POESIE. — Lire Due, 


GLI ALBORI DELLA VITA ITALIANA 


di GUERRINI, BONFADINI, MOLMENTI, VILLARI, Tocco, 

BoxGHI, GRAF, PANZACCHI, BARZELLOTTI, BARTOLI, 
A, SCHUPFER, MASI. 

Nuova edizione in un'sol volume: LIRE QUATTRO. 


LA VITA ITALIANA, coxreRENZE FIORENTINE. 


LA VITA ITALIANA NEL SEICENTO 


di Fatorsr, Mast, GxotI, MOLMENTI, DEL Lungo, Bovio, 
MAZZONI, PANZACCHI, GUERRINI, BIAGGI, NENGIONI, 
VENTURI, SCHERILLO. 

Tre volumi di complessive 600 pagine: LIRE SEI 


PER I RAGAZZI. 
IN CASA E FUORI, di P. Petrocchi. Un vol. in-8 di 216 pag. con 206 ine. L. 2 — 


(în-8 con copertina i 
SERIE A DUE LI 


Aleott (L. 
T- Gii vi 


Viaggio fantastico di Lili. 

imi racconti. 

). Gino e Gina fra gl'Indiani. 
itoyesen (H. H.), Pra cielo e mare. 


Brooks (E. S.). I ragazzi nella storia. 
Burnett (Francesca). Un piccolo lord. 

La povera principessa. 
.). Vita e miracoli della signorina Ines. 
elia. Mentre nevica, 
ll castello di Barbanera. 


Fava (0.). Granellin dî pepe. 


Al paese delle stelle. 
SERIE A UNA LI 
ì (Ida). Passeggiando coi miei bambini. 
la Miguoni 
Il romanzo di un fanciullo ricco. 
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